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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 2008 non presenta documenti di particolare e diretto interesse per gli enti 
locali. Segnaliamo comunque i seguenti provvedimenti: 
 
a) il DPCM 30 luglio 2008 - Inserimento dell'ufficio di statistica dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro, nell'ambito del sistema statistico nazionale; 
 
b) l'ordinanza del Presidente del Consiglio 2 ottobre 2008 - Ulteriori disposizioni concernenti gli interventi necessari 
per il completamento delle attività finalizzate al risanamento della laguna di Orbetello. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PA DIGITALE 

Provincia di Taranto passa al voip con Cisco e Nextiraone 
 

a Provincia di Taran-
to raccoglie la sfida 

dell'innovazione. 
Venerdì 17 ottobre nella cit-
tà pugliese si terrà il conve-
gno ''InnovAZIONE. Pro-
getti, idee e risorse per tra-
sformare la Pubblica ammi-
nistrazione', organizzato 
dall'ente locale in collabora-
zione con Cisco e Nextira-
One. ''La Provincia di Ta-
ranto ha scommesso sull'in-

novazione per rendere più 
efficiente il back office e i 
servizi resi al cittadino - 
spiega Domenico Mosca, 
assessore provinciale al Bi-
lancio -. Non siamo all'anno 
zero: abbiamo cablato tutti i 
nostri uffici e realizzato al-
cuni importanti progetti 
come il cedolino online e la 
rassegna stampa e video on-
line'. Proprio in questi gior-
ni la Provincia sta abbando-

nando la telefonia tradizio-
nale per transitare al Voip 
con tecnologia Cisco e Ne-
xtiraOne. ''Con il Voip - 
continua Mosca - cambie-
ranno le modalità di orga-
nizzazione del lavoro. In-
trodurremo sistemi come la 
videoconferenza e la forma-
zione a distanza per i nostri 
dipendenti''. A sottolineare 
l'importanza del progetto 
anche Rosario Sorrentino, 

responsabile commerciale 
di NextiraOne per il Sud 
Italia. ''Con la Provincia di 
Taranto abbiamo avviato 
una proficua collaborazione 
che integra il trasferimento 
tecnologico con un impor-
tante investimento nel capi-
tale umano, che è quello che 
può far diventare un proget-
to di innovazione un vero e 
proprio successo''. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
16/10/2008 

 
 
 

 
 

 7

NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 

“La carta di identità elettronica va sbloccata” 
 

l Governo intende 
sbloccare l'attuale em-
passe che ha bloccato il 

via libera alle carte di iden-
tità elettroniche, contenenti 
dati quali le impronte digi-

tali, finora prodotte speri-
mentalmente solo in due 
milioni di esemplari. E lo 
potrebbe fare con un suo 
provvedimento 'ad hoc' o 
con la presentazione di un 

emendamento al decreto si-
curezza. Lo ha affermato il 
Ministro dell'Interno, Ro-
berto Maroni in una audi-
zione al Comitato Schen-
gen. Maroni ha spiegato che 

il progetto ''e' di fatto bloc-
cato per un contenzioso da-
vanti al Tar tra Finmeccani-
ca e Poligrafico dello Sta-
to''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIEMONTE 

Approvato il riordino delle comunità montane 
 

on la delibera ap-
provata lunedì scor-
so, la Giunta regio-

nale ha proposto al Consi-
glio regionale le aree omo-
genee che andranno a for-
mare le nuove Comunità 
montane del Piemonte. Ri-
spetto al tetto massimo di 
23 previsto dalla legge re-
gionale approvata lo scorso 
giugno, le nuove Comunità 
montane individuate dalla 
Giunta sono 21: 5 rispetti-
vamente nelle province di 
Torino e di Cuneo, 1 rispet-
tivamente in quelle di Asti e 

di Vercelli, 2 nell'Alessan-
drino, 3 nel Biellese, 4 nel 
VCO e nella provincia di 
Novara. ''Al di là degli ac-
corpamenti, - dichiara la 
presidente Mercedes Bresso 
- è importante ribadire che 
la Regione Piemonte ritiene 
fondamentale l'esistenza 
delle Comunità montane per 
il governo delle terre alte e 
per la promozione del loro 
sviluppo. Ma perché la loro 
esistenza sia possibile oc-
corre rispettare il vincolo di 
fissare i confini delle nuove 
Comunità così come stabili-

to nella legge finanziaria''. 
''La scelta della Giunta - af-
ferma l'assessore allo Svi-
luppo della montagna e Fo-
reste Bruna Sibille - è stata 
quella di mettere insieme i 
territori omogenei dal punto 
di vista geografico, del nu-
mero degli abitanti e dei 
comuni che ne fanno parte. 
Per arrivare al disegno terri-
toriale presentato nella deli-
bera, abbiamo ascoltato tut-
te le parti in causa e le di-
verse proposte provenienti 
dalle varie aree della regio-
ne, ben consapevoli del fat-

to che ogni cambiamento 
crea resistenze e difficoltà e 
che quindi la sintesi trovata 
può non soddisfare tutti gli 
enti interessati dalla 
riforma''. Ora tocca quindi 
al Consiglio regionale di-
scutere la delibera della 
Giunta e infine decidere: lo 
farà a partire dalla prossima 
settimana, mentre i nuovi 
enti inizieranno a operare 
dopo la prossima tornata di 
elezioni amministrative del 
2009. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C



 

 
16/10/2008 

 
 
 

 
 

 9

NEWS ENTI LOCALI  
 

TURISMO 

Sette Regioni promuovono il ciclo-turismo 
 

n progetto per pro-
muovere il ciclo-
turismo, a cui aderi-

scono sette regioni italiane. 
È quello che vede come ca-
pofila la Regione Toscana 
(le altre sono Veneto, Ligu-
ria, Lombardia Umbria, 
Sardegna, Friuli) presentato 
oggi nell'ambito della mo-
stra del turismo sportivo in 
corso a Montecatini terme 
(Pt). ''Questo genere di turi-
smo slow, dove la lentezza 
riguarda il tipo di mezzo 

usato ma soprattutto l'atteg-
giamento culturale del turi-
sta - ha spiegato l'assessore 
toscano alla cultura Paolo 
Cocchi - può fornire rispo-
ste adeguate a una grande 
parte del territorio italiano e 
in particolare di quello to-
scano che dispone di carat-
teristiche ambientali a misu-
ra delle due ruote. In Italia 
gli appassionati della bici-
cletta sono 2 milioni, cifra 
che sale a 6 milioni a livello 
europeo con punte in Ger-

mania, dove il 44% dei va-
canzieri (circa 22 milioni) 
utilizza la bicicletta in va-
canza, e quasi 4 milioni 
programmano vacanze sul 
sellino con destinazioni pri-
vilegiate in Austria, Francia 
e Italia. ''Il nostro compito - 
ha proseguito Cocchi - è 
quello di strutturare un'of-
ferta che sappia soddisfare 
le esigenze di questo inte-
ressante mercato e predi-
sporre i servizi specifici ri-
chiesti a livello di ospitalità, 

di individuazione dei per-
corsi, di accoglienza ed as-
sistenza turistica, valoriz-
zando l'offerta e riqualifi-
cando il territorio. È su que-
sti obiettivi che sta lavoran-
do il progetto guidato dalla 
Toscana al fine di promuo-
vere l'offerta cicloturistica 
delle sette regioni coinvolte 
e sostenerne le azioni di 
commercializzazione''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SFRATTI 

In arrivo proroga al 30 giugno 2009 
 

l Governo, su proposta 
del ministro delle Infra-
strutture, Altero Matteo-

li, per tutelare il disagio abi-
tativo, prorogherà il termine 

di sospensione dell'esecu-
zione degli sfratti al 30 giu-
gno 2009. Il provvedimento, 
si legge in una nota di Pa-
lazzo Chigi e del ministero 

delle Infrastrutture, sarà a-
dottato attraverso l'inseri-
mento dello stesso in una 
legge di conversione di un 
decreto all'esame del Parla-

mento o in apposito decreto 
legge. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

La Camera cancella stabilizzazione precari 
 

ia libera dell'Aula 
della Camera all'ar-
ticolo 37 bis del 

Ddl lavoro collegato alla 
Finanziaria estiva 2009 che 
cancella la misura approvata 

dal Governo Prodi sulla sta-
bilizzazione dei precari del-
la Pa. Dal 1° luglio 2009, 
data in cui scadranno i con-
tratti dei precari che sono 
stati prorogati al 30 giugno 

2009, i lavoratori co.Co.Co 
e a tempo determinato non 
vedranno rinnovato il loro 
rapporto e, in base ai dati 
acquisiti dal ministero della 
Funzione pubblica, l'ammi-

nistrazione deciderà se e 
quanti concorsi avviare per 
assumere chi ha già lavorato 
nel settore pubblico. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONCORSI 

Precedenza ai residenti, ok della Camera 
 

ia libera dell'Aula 
della Camera all'ar-
ticolo 37 del Ddl 

Lavoro collegato alla Fi-
nanziaria estiva 2009 che, di 
fatto, introduce il criterio 
della precedenza ai residenti 
della Regione per la quale si 
svolge un determinato con-
corso pubblico. Il testo, ri-
formulato dalla maggioran-

za dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, rinvia la deci-
sione della precedenza per i 
residenti ai bandi concor-
suali anziché alla legge. 
Soddisfatta la Lega Nord 
secondo cui «la residenza 
sia per i concorrenti dei 
concorsi pubblici un valore 
aggiunto». Critico invece il 
Pd che denuncia la misura 

come anticostituzionale e 
discriminatoria nei confron-
ti dei meridionali. All'accu-
sa di discriminazione la Le-
ga Replica collegando l'e-
mendamento «ad una sen-
tenza della Consulta del 
1988 dove si consentono 
deroghe alla parità di acces-
so agli uffici pubblici se 
quei servizi non sono attua-

bili con identico risultato 
dai non residenti. Succede - 
ricordano i leghisti - già in 
Sardegna e in Alto Adige». 
Nella riformulazione dell'e-
mendamento sparisce inve-
ce la misura "salva-asini" in 
base alla quale il voto di 
laurea non può essere con-
siderato quale punteggio 
ulteriore nei concorsi statali. 
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IL SOLE 24ORE - pag.19 
 

COMUNICAZIONE PUBBLICA - Le esperienze - Crescono i 
canali informativi utilizzati dalle amministrazioni, ma in molti restano 
fermi ai livelli base 

Innovazione, la rete dei pionieri 
Si accendono in tutta Italia i servizi tramite digitale terrestre e Tv via 
Web 
 

o sviluppo della co-
municazione pubbli-
ca sta seguendo di 

pari passo l'evoluzione delle 
tecnologie. Sarà questo uno 
dei temi principali della XV 
edizione di Com-Pa, il Sa-
lone europeo della comuni-
cazione pubblica, dei servizi 
al cittadino e alle imprese 
che si svolgerà dal 21 al 23 
settembre a Milano. Web tv, 
telegiornali on line, servizi 
al cittadino tramite sms o 
altre strategie comunicative 
che si rifanno al Web 2.0 
sono ormai una realtà sem-
pre più diffusa. Tanto che è 
possibile creare una mappa 
degli enti che affidano al 
digitale terrestre e alla Web 
tv l'erogazione dei servizi 
informativi, che passano 
anche attraverso nuovi ca-
nali satellitari e la funziona-
lità della rete di telefonia 
mobile. Con la Tv interatti-
va, internet e i cellulari, in-
fatti, si allarga la possibilità 
di entrare in contatto con il 
cittadino, ma anche di rac-
cogliere le reazioni sul gra-
do di soddisfazione per il 
livello dei servizi. Le spe-
rimentazioni sono eteroge-
nee e per far conoscere la 
propria attività c'è anche 
chi, come la Provincia di 
Roma o quella di Vicenza, 
ha aperto i propri uffici an-

che su Second Life. Mezzi e 
contenuti della comunica-
zione guardano sempre di 
più a target ben determinati: 
rubriche di approfondimen-
to su tematiche specifiche, 
telegiornali web, servizi de-
dicati solo ai giovani o agli 
anziani, piuttosto che alle 
classi svantaggiate. Solu-
zioni poco costose che stan-
no diventando molto diffu-
se: tutte le iniziative sono 
state riunite nel videoportale 
«Rete PA», costituito da 
Regioni, enti locali e altre 
amministrazioni pubbliche, 
per favorire il confronto tra 
le esperienze. Accanto alle 
eccellenze, però, esistono 
ancora enti che non inve-
stono in comunicazione, of-
frendo solo servizi come 
l'ufficio relazioni con il 
pubblico e l'ufficio stampa. 
È difficile capire qual è la 
situazione reale: nonostante 
l'evolversi delle politiche di 
comunicazione, infatti, l'ul-
timo studio organico sull'ar-
gomento risale al 2004. Sot-
to osservazione è soprattutto 
l'amministrazione locale, e 
le Asl, dove l'efficacia di 
una buona comunicazione 
ha conseguenze dirette an-
che sul buon funzionamento 
delle strutture ospedaliere. 
Secondo i dati Formez esi-
sto: no Comuni che non 

spendono in comunicazione, 
né interna ai propri uffici né 
esterna; se non nel caso di 
eventi particolari: un dato 
difficile da verificare perché 
nei bilanci è impossibile di-
stinguere le spese per il per-
sonale in base alla propria 
specializzazione, così come 
capire quali investimenti 
vadano a migliorare l'effica-
cia del marketing territoriale 
o i servizi di comunicazio-
ne. Lo stanziamento annua-
le per migliorare la comuni-
cazione varia moltissimo: 
escludendo i grandi eventi, 
si va dagli oltre 500mila eu-
ro delle grandi città ai poco 
meno di 20mila euro per i 
centri più piccoli, dove co-
munque la spesa pro capite 
è tra le più alte. Soldi che 
sono in gran parte destinati 
al personale dell'Urp e al 
marketing legato a eventi 
saltuari. Quasi il 40% degli 
enti, inoltre, non verifica 
l'efficacia della propria atti-
vità: questionari, interviste 
o indagini per capire il gra-
do di soddisfazione dei cit-
tadini sono fatti regolarmen-
te solo dal 6% delle ammi-
nistrazioni, mentre il 37% 
realizza solo generiche in-
dagini di costumer satisfac-
tion. La legge 150/2000 
prevede che ogni ente pub-
blico abbia un Piano di co-

municazione, uno strumento 
di programmazione e ge-
stione delle azioni di comu-
nicazione per l'intera attività 
o per un settore specifico. 
Iniziative che vengono por-
tate avanti attraverso i call 
center, gli sportelli polifu-
zionali, sportelli informativi 
dedicati a target specifici di 
utenti, l'Urp, l'ufficio stam-
pa e i portavoce. Un piano 
che non sempre è stato stila-
to in questi anni, ma che si è 
rivelato prezioso per lo 
scambio di informazioni ed 
esperienze: si sono create 
così iniziative come la ban-
ca dati dei «Buoni esempi» 
o la «mappa delle abilità», 
che raccolgono le novità più 
significative. Fondamentale 
per il buon funzionamento 
degli uffici addetti alla co-
municazione è anche la 
formazione del personale: 
per questo sono sempre più 
numerosi i corsi e le specia-
lizzazioni per preparare chi 
dovrà occuparsi di comuni-
cazione all'interno di un en-
te pubblico. Una figura pro-
fessionale che comincia a 
vedersi riconosciuto il pro-
prio ruolo specifico all'in-
terno della Pa. 
 

Eleonora Della Ratta
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IL SOLE 24ORE - pag.19 
 

COMUNICAZIONE PUBBLICA - Intervista - Stefano Rolando 

«La sfida di oggi sono i diritti di cittadinanza» 
CAMBIO DI ROTTA - «Non basta più spiegare una pratica o un servizio ma 
occorre stimolare la partecipazione attiva» 
 

iamo entrati nella ter-
za fase della comuni-
cazione pubblica. 

Dopo una lunga storia auto-
ritaria e propagandistica, la 
Pubblica amministrazione 
ha rotto il silenzio con i cit-
tadini negli anni 80 con una 
prima apertura informativa 
sulle competenze essenziali. 
A questa stagione di «liber-
tà anagrafica» ne è seguita 
un'altra, che investe tutti gli 
anni 9, segnata dalle norma-
tive che hanno legittimato la 
comunicazione pubblica. 
Nella terza stagione, quella 
dei nostri anni, la comuni-
cazione diventa dialogo, 
pubblica utilità, diventa 
democrazia partecipativa. 
Per Stefano Rolando, segre-
tario generale della Fonda-
zione Università Iulm non-
ché tra gli ideatori del pro-
gramma di Com-Pa 2008, 
oggi c'è una maggiore matu-
rità del cittadino e più con-
sapevolezza del sistema di 
impresa che premono sul-
l'amministrazione per rice-
vere informazioni. Possia-
mo quindi dire che l'epoca 
del segreto tra Pa e citta-
dini è un lontano ricordo? 

Sì. Oggi c'è un dibattito par-
tecipato. Ci si confronta sui 
grandi cambiamenti genera-
li: la globalizzazione, i pro-
cessi migratori, la questione 
ambientale, la difficile cre-
scita economica, l'allarga-
mento comunitario. Cosa 
ha segnato questo passag-
gio? La consapevolezza che 
siamo passati dalla comuni-
cazione della pubblica am-
ministrazione alla comuni-
cazione di pubblica utilità. 
Un'epoca in cui la comuni-
cazione, della Pa non è più 
solo di servizio rispetto alla 
legge ma è funzione strate-
gica per stimolare la parte-
cipazione. E una stagione di 
nuovi diritti e nuovi rischi. 
Non basta più dichiarare 
un'anagrafe pubblica o ten-
tare di spiegare norme e 
servizi. Bisogna accompa-
gnare la società in una ge-
stione più interattiva di quei 
diritti e di quei rischi. An-
che il cittadino deve, però, 
fare la sua parte. Sì, per-
ché oggi non è più solo lo 
Stato che si addossa la paro-
la pubblico per trasferire la 
comunicazione ai cittadini 
ma questa parola appartiene 

anche a soggetti privati, i 
cui diritti di cittadinanza li 
rendono attori pubblici. Ci 
sono ostacoli al decollo del 
nuovo modello comunica-
tivo? Innanzitutto il rappor-
to conflittuale tra Pa e poli-
tica. Alcuni politici credono 
di essere gli unici a dover 
parlare con i cittadini. Un 
altro problema riguarda 
l'accesso alla professione di 
comunicatore pubblico. 
Questo profilo deve essere 
più legittimato e la forma-
zione più adeguata. Il citta-
dino deve avere certezza 
che questa area non venga 
occupata da fiduciari ma da 
persone che svolgono que-
sta professione con un'etica 
di servizio pubblico. Infine, 
le risorse. La comunicazio-
ne pubblica è un'area da 
100mila posti di lavoro con 
una cronica carenza di ri-
sorse. Per questo va razio-
nalizzata con flessibilità e 
valutazione dell'operato. 
Quali saranno i temi chia-
ve del Compa? La Pa che 
vince la sindrome del freno 
e sceglie la comunicazione 
per i processi di sviluppo. 
L'idea di pubblico che non è 

più una prerogativa dall'alto 
ma un dialogo tra istanze 
diverse. La comunicazione 
al servizio dei processi 
competitivi sia piccoli che 
globali. Può fare un esem-
pio di comunicazione pub-
blica perfetta? Quando i 
cittadini hanno la possibilità 
di accedere a un bisogno 
informativo preciso e pun-
tuale avendo una risposta 
efficiente. L'informazione in 
occasione delle Olimpiadi 
di Torino del 2007 è stato 
un esempio di buona pratica 
di comunicazione. E uno in 
cui la comunicazione pub-
blica ha fallito? Quella re-
lativa all'introduzione del-
l'euro. Si è minimizzato il 
rischio facendo credere che 
fosse solo un problema di 
cambio. Ciò non ha permes-
so ai cittadini di essere sog-
getti di controllo sull'incre-
mento dei prezzi, cosa che è 
invece è avvenuta con suc-
cesso in Paesi come la 
Germania. Da noi ha pre-
valso l'intenzione di non 
spaventare ma non si è riu-
sciti a trovare una tensione 
critica. 

Vito Lops
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COMUNICAZIONE PUBBLICA - Ordinamento – Gli aspetti 
da attualizzare 

La legge quadro «dimentica» il marketing 
 

iù luci che ombre. 
Anche a distanza di 
otto anni dalla sua 

entrata in vigore, la legge 
150/2000 - che disciplina le 
attività di informazione e di 
comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni - è 
considerata un traguardo 
storico. Perché ha colmato 
un Vuoto normativo e ha 
riconosciuto, per la prima 
volta in Italia, alla comuni-
cazione il carattere di risor-
sa prioritaria. Ma mentre si 
traccia un primo bilancio 
sull'efficacia della comuni-
cazione pubblica in Italia, si 
sta verificando il tasso di 
applicazione di questa legge 
e se è tempo per apportare 
qualche correttivo. Ritocchi 
dettati anche dall'evoluzione 
e dai cambiamenti sociali 
avvenuti nel frattempo. Dal 
punto di vista operativo, la 
norma istituisce tre capisal-
di per veicolare il messag-
gio dello Stato/azienda al 
cittadino/cliente: gli Urp, la 
figura del portavoce e l'uffi-
cio stampa. Una nota merita 
anche l'istituzione della fi-
gura professionale del co-

municatore pubblico: distin-
to da profili similari rintrac-
ciabili nelle aree della co-
municazione aziendale e 
pubblicitaria, per cui il testo 
impone la necessità di uno 
specifico percorso formati-
vo. Allo stesso tempo la 
norma separa le attività di 
informazione della Pa ai 
media (attraverso stampa, 
audiovisivi e strumenti te-
lematici) da quella di co-
municazione, sia esterna 
(rivolta ai cittadini singoli, 
alle collettività e ad altri en-
ti) che interna (realizzata 
nell'ambito di ciascun ente 
pubblico). «Penso che la 
legge 150/2000 abbia rivo-
luzionato il rapporto tra 
amministrazione e cittadino 
e che il testo sia tutt'ora va-
lidissimo - spiega Giorgio 
Fiorentini, professore di 
Management delle imprese 
sociali all'Università Boc-
coni e relatore di un 
workshop sulla comunica-
zione pubblica e di pubblica 
utilità nell'edizione annuale 
del ComPa -. Allo stesso 
tempo non so no da esclude-
re alcuni interventi miglio-

rativi che la attualizzino. 
Questa legge, infatti, ha una 
pecca: ha ragionato solo 
sull'approccio comunicativo 
senza porre un accenno sul-
la funzione di marketing 
pubblico, sul tipo di lin-
guaggi da utilizzare. Biso-
gna fare in modo - continua 
- che sia garantita una sim-
metria informativa con il 
cittadino impedendo il ri-
corso al "burocratese" che 
oggi caratterizza alcune 
comunicazioni pubbliche. 
L'Urp non è pensabile solo 
come un ufficio reclami ma 
deve avere una funzione at-
tiva nei confronti dei clien-
ti». Sempre in tema di lin-
guaggio - secondo Fiorenti-
ni - è opportuno concentrar-
si sui target. Ad esempio, 
non si può ignorare la diffu-
sione degli Sms tra i giovani 
e non pensare a delle strate-
gie comunicative che fac-
ciano ricorso anche ai tele-
foni cellulari. La norma non 
tocca, inoltre, il rapporto tra 
politica e pubblica ammini-
strazione. «C'è un conflitto 
endemico - spiega Gianpie-
tro Mazzoleni , docente di 

comunicazione pubblica di 
all'Università statale di Mi-
lano e presidente di Aicop, 
associazione italiana di con-
sulenti politici che organiz-
za un seminario al Com-Pa -
. E' chiaro, che la pa ha le 
sue regole e le sue strutture, 
che e spesso vengono sca-
valcate dai politici di turno. 
Ma questo fa parte della na-
tura del politico che ha al 
vizio dimettersi al centro 
dell'attenzione». C'è poi un 
altro aspetto sulla comuni-
cazione ai cittadini che gli 
esperti in materia pongono 
sotto i riflettori. «La comu-
nicazione ad personam è 
molto migliorata da quando 
c'è questa legge perché pri-
ma era tipicamente burocra-
tica - spiega Fiorentini -. 
Ma l'Italia deve continuare a 
crescere anche nella comu-
nicazione istituzionale e 
prendere spunto da Paesi 
come Francia e Inghilterra 
dove le campagne istituzio-
nali sono molto incisive nel 
dare le istruzioni per l'uso ai 
cittadini». 
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COMUNICAZIONE PUBBLICA - Com-Pa - I temi al centro 
del salone 

Alla Pa serve buona stampa 
Cresce la formazione regionale per comunicare con il pubblico 
 

e la Pubblica 
amministrazione 
gode di cattiva 

stampa, difficilmente sarà 
capace di attrarre talenti. 
Proprio per questo è fonda-
mentale migliorare le tecni-
che di comunicazione pub-
blica». Ne è convinto Lo-
renzo Cantoni, presidente 
dell'Istituto regionale lom-
bardo per la formazione (I-
ref) che si occupa di offrire 
corsi e seminari ai dipen-
denti pubblici. Formare chi 
lavora negli enti locali, 
quindi, in particolare chi si 
occupa di comunicazione, è 
ritenuto un passo centrale 
per fare il salto di qualità. 
Proprio in questo senso, in-
fatti, nel 2008 l'istituto lom-
bardo ha organizzato una 
serie di corsi mirati. Quasi 
300 persone hanno parteci-
pato al laboratorio «Sempli-
ficare per favorire la parte-
cipazione dei cittadini» or-
ganizzato nelle sedi locali 

della Regione: tra le materie 
affrontate la comunicazione 
efficace, la neurolinguistica, 
la scrittura e l'uso corretto 
della voce per saper cattura-
re l'attenzione. Centocin-
quanta persone hanno stu-
diato come «Semplificare i 
procedimenti amministrati-
vi», per migliorare la capa-
cità di rispondere in modo 
corretto ed esauriente alle 
richieste delle imprese pres-
so lo Sportello unico comu-
nale. A riscuotere sempre 
più successo sono i corsi 
indirizzati ai dipendenti de-
gli Uffici relazioni con il. 
pubblico: con cadenza quasi 
costante ogni anno il For-
mez, il centro nazionale per 
la formazione nella Pa, pro-
pone iniziative ad hoc, met-
tendo a disposizione sul 
proprio sito Internet un'inte-
ra sezione dedicata alla co-
municazione. Il regolamen-
to di attuazione alla legge 
150/2000 ammette anche le 

strutture private alla sele-
zione per lo svolgimento 
delle attività di formazione 
a coloro chi andrà a svolge-
re le funzioni di comunica-
zione e informazione all'in-
terno delle Pa: spetterà alle 
singole amministrazioni ve-
rificare i requisiti minimi 
delle aziende private coin-
volte. I corsi, in questo sen-
so, possono durare dalle 60 
alle 110 ore a seconda 
dell'esperienza dei destina-
tari. Infine, proprio sulla 
comunicazione, ormai tutte 
le scuole superiori di spe-
cializzazione della Pa offro-
no percorsi formativi speci-
fici, comprese le realtà re-
gionali come l'Iref, Villa 
Umbra e la Scuola delle 
Marche. «Va aperta una ri-
flessione sul sistema di 
formazione del comunicato-
re. La dimensione sempre 
più importante è l'ascolto -
ragiona il presidente dell'I-
ref -. Il professionista oggi 

va formato non tanto per 
affinare le sue capacità di 
produzione di parole o im-
magini, ma piuttosto quelle 
di interazione con gli altri, 
per riuscire a comprendere 
meglio le loro esigenze». 
Anche in occasione di 
ComPa non mancheranno le 
proposte educative: il pro-
gramma dei workshop, ela-
borato dalla Scuola di Co-
municazione Iulm, propone 
degli approfondimenti su 
tematiche di attualità, come 
la comunicazione digitale, 
l'ecosostenibilità, il Crisis 
Management in Sanità, la 
valorizzazione dei centri 
urbani e la diffusione delle 
Web Tv per la Pa. Gli ap-
puntamenti sono indirizzati 
a professionisti della Pa, ma 
anche a studenti universitari 
e neo-laureati. 
 

Michela Finizio
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COMUNICAZIONE PUBBLICA - Nei settori  - Le iniziative 

La sanità prima nella corsa all'hi-tech 
 

allo sportello in-
formativo ai servizi 
Web, tutti i settori 

puntano a migliorare il rap-
porto con l'utenza con una 
comunicazione efficace e 
veloce. Sistemi che imple-
mentano i servizi e accele-
rano le attività sono stati 
introdotti da tempo nei di-
versi ambiti, dall'ammini-
strazione pubblica al socia-
le, anche se con ritmi di cre-
scita diversi a seconda dei 
settori. Anche gli investi-
menti aumentano e puntano 
soprattutto sulle nuove tec-
nologie che permettono di 
coinvolgere attivamente l'u-
tente. Una strategia partico-
larmente efficiente nell'am-
bito sanitario e sociale, dove 
la sensibilizzazione è la 
priorità per le campagne so-
ciali, sempre più diffuse: 
secondo una ricerca Auditel 
in quattro anni gli spot tele-
visivi a sfondo sociale sono 
cresciuti del 113%, con par-
ticolare attenzione per le 

problematiche sanitarie, 
ambientali, di assistenza a 
persone in difficoltà ma an-
che per la cooperazione in-
ternazionale. Una comuni-
cazione efficace è fonda-
mentale anche nella sensibi-
lizzazione ambientale: sono 
soprattutto gli enti locali a 
intervenire con iniziative 
per educare la popolazione 
a un comportamento "eco-
compatibile", sia attraverso 
campagne informative e 
sportelli operativi, sia scelte 
di marketing e comunica-
zioni di forte impatto. Allo 
stesso tempo la cittadinanza 
viene sempre più coinvolta, 
soprattutto attraverso il 
web, a prendere parte alle 
decisioni delle amministra-
zioni. Più operativi sono in-
vece gli interventi sul piano 
comunicativo nell'ambito 
sanitario, un settore che in 
Italia ha avuto uno sviluppo 
più lento rispetto agli altri 
enti pubblici, e con grandi 
differenze territoriali. Le 

campagne per la promozio-
ne della salute - come quelle 
sulle vaccinazioni o contro 
il fumo - seguono le linee 
guida del Piano sanitario 
nazionale 2006-2008 e si 
avvalgono delle strutture 
previste dalla legge 
150/2000, quali l'ufficio 
stampa, l'urp, sportelli di 
prevenzione o front office, 
ormai presenti in tutte le Asl 
italiane. Negli ultimi tempi 
si è riscontrato un salto qua-
litativo notevole, soprattutto 
nei servizi offerti agli utenti, 
con punte di eccellenza in 
alcune esperienze che, at-
traverso l'applicazione di 
sistemi telematici, permet-
tono ai cittadini di usufruire 
delle prestazioni sanitarie in 
maniera molto agevole. 
Semplificazione è anche la 
parola d'ordine della pubbli-
ca amministrazione, centra-
le e locale: dai Comuni ai 
ministeri l'innovazione ser-
ve a razionalizzare i costi e 
a contenere i tempi di attesa 

sia per i cittadini sia per i 
diversi operatori del settore. 
Uno sviluppo sul piano co-
municativo che presenta pe-
rò delle diversità: nel caso 
di Regioni e Province, ad 
esempio, il livello di infor-
matizzazione è molto eleva-
to per l'area contabile e 
amministrativa, mentre non 
copre ancora una buona par-
te del servizi alla popola-
zione. Per questo il Cnipa 
(Centro nazionale per l'in-
formatica nella pubblica 
amministrazione) ha presen-
tato ai responsabili dei si-
stemi informativi il piano 
triennale 2008-2010 dell'Ict 
nella Pa, i cui obiettivi sono 
di adottare soluzioni tecno-
logiche innovative per rea-
lizzare una maggiore coope-
razione tra le amministra-
zioni, la condivisione degli 
archivi e la creazione di 
servizi diversi in base al ba-
cino d'utenza. 
 

Eleonora Della Ratta
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RIFORME - Il sottosegretario Davico: resteranno anche nelle aree 
metropolitane con ruolo di coordinamento 

«Le Province? Con più poteri» 
Il ministro dell'Interno: se la Lega dice che non si aboliscono, non si 
aboliranno 
 
MILANO - Le Province 
sopravviveranno anche lad-
dove nasceranno le aree me-
tropolitane. Magari mante-
nendo il semplice «ruolo di 
coordinamento dei servizi di 
area vasta». A confermarlo 
è il sottosegretario all'Inter-
no, Michelino Davico, che 
sta lavorando al pacchetto 
di quattro provvedimenti 
(funzioni fondamentali e 
ordinamento degli Enti lo-
cali, città metropolitane, 
piccoli comuni e riforma 
della polizia locale) che 
comporranno il Codice delle 
autonomie e che il Governo 
punta a varare per metà no-
vembre. Che la Lega voglia 
"salvare" le Province non è 
un mistero. E la controprova 
è giunta ieri dal responsabi-
le del Viminale, Roberto 
Maroni, che davanti all'as-
semblea dell'Upi ha dichia-
rato: «Io e tutta la lega sia-
mo a difesa delle province e 
se diciamo che non si aboli-
scono non si aboliranno». 
La vera novità allora è che 
neanche l'entrata a regime 
delle città metropolitane 
servirà a snellire il numero 
dei livelli di governo. Il 
perché lo spiega lo stesso 
Davico. Fatta la premessa 
che «ogni area metropolita-
na va considerata a sè stante 
anche perché ciascuna pun-

terà a essere diversa», l'e-
sponente del Carroccio sot-
tolinea come «i servizi at-
torno alle aree metropolita-
ne per forza di cose s'inter-
sechino con quelli dei pic-
coli Comuni limitrofi». Da 
qui l'idea di lasciare alle 
Province il ruolo di «coor-
dinamento» dei servizi stes-
si, a cui va aggiunta la redi-
stribuzione delle funzioni 
che il primo - anche in ordi-
ne di priorità visto che è 
quello più direttamente col-
legato al federalismo fiscale 
- dei quattro Ddl in arrivo 
determinerà. Per il sottose-
gretario all'Interno l'obietti-
vo è «un sistema dove i 
Comuni facciano i Comuni, 
senza deleghe o confusione 
di ruoli, le Province faccia-
no le Province». Ciò signi-
fica, innanzitutto, «correg-
gere o eliminare tutti quegli 
enti intermedi, tipo comuni-
tà, bacini o Ato, che oggi 
vanno a sovrapporsi ai Co-
muni» con questi ultimi che 
«non dovranno fare di tutto 
di più come oggi ma con-
centrarsi sull'erogazione di-
retta dei servizi». E, in se-
condo luogo, restituire alle 
Province alcune competen-
ze, ad esempio la promo-
zione turistica, oggi svolte 
dai municipi (fatta eccezio-
ne per i Comuni più grandi, 

che continueranno a pro-
muovere da soli il proprio 
brand). Nel disegno di Da-
vico, dunque, le ammini-
strazioni provinciali do-
vranno rappresentare «iden-
tità di territorio, coordina-
mento di servizi e presta-
zioni di servizi di area va-
sta». Facendosi carico in 
prima persona della gestio-
ne di alcuni settori-chiave 
come rifiuti, servizi idrici, 
trasporto locale ed energia. 
Ma la Carta delle autonomie 
conterrà altri due provvedi-
menti: uno sui piccoli Co-
muni e l'altro sulla polizia 
locale. Sul primo punto, l'e-
sponente leghista è convinto 
che al di sotto dei mille o 
dei tremila abitanti «vadano 
razionalizzati i servizi man-
tenendo la municipalità». 
Cioè che bisogna incentiva-
re chi si aggrega per la ge-
stione associata dei servizi, 
in modo da avere una strut-
tura unica che serva più 
Comuni, e penalizzare chi 
non lo fa. Ancora in una fa-
se embrionale, invece, è la 
discussione sulla riforma 
della polizia locale. Un te-
ma tornato di stretta attuali-
tà in questi ultimi giorni do-
po episodi come quello che 
ha coinvolto i vigili urbani 
di Parma per il pestaggio 
del giovane ghanese Em-

manuel Bonsu. Sul tavolo, 
per ammissione dello stesso 
ministro Maroni, c'è l'ipote-
si di prevedere per gli agenti 
di polizia municipale un'a-
deguata formazione, even-
tualmente svolta dalle stesse 
forze di pubblica sicurezza. 
Sul punto, Davico non si 
sbottona e rinvia al testo del 
Ddl, quando ci sarà. Il fine 
espresso è arrivare a fine 
mese con una "bozza" di 
articolato per tutti i provve-
dimenti. O almeno per il 
primo. L'idea di suddividere 
in quattro il Codice (che 
all'origine doveva contenere 
anche un quinto capitolo su 
Roma capitale, trasformato 
in emendamento al Ddl sul 
federalismo fiscale, ndr) na-
sce proprio dalla volontà di 
impedire che lo stop su uno 
si estenda anche agli altri. 
Dopo il confronto di merito 
con le autonomie locali, il 
testo (o i testi) arriveranno 
entro metà novembre al 
Consiglio dei ministri. 
Quindi in Parlamento, dove 
«è ben accetto il contributo 
di tutti» fa notare Davico. 
Ricordando ché, in fondo, il 
punto da cui è partito è il 
lavoro svolto nella passata 
legislatura dai ministri Giu-
liano Amato e Linda Lanzil-
lotta. 

Eugenio Bruno
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La possibile flessibilità Ue favorisce ritocchi al patto interno 

Manovra, il governo apre agli Enti locali 
LE RICHIESTE - Domenici (Comuni): con la recessione il problema 
dei conti si allarga a12009 Errani (Regioni): no al calo della spesa 
per investimenti 
 
TORINO - «È chiaro che la 
manovra d'estate va rivista. 
È stata pensata quando era-
vamo in un altro mondo, 
perché nel frattempo c'è sta-
to il nuovo 11 settembre 
della crisi finanziaria». L'a-
pertura alle richieste degli 
enti locali con Cui il mini-
stro dell'Interno Roberto 
Maroni si è presentato ieri 
all'assemblea delle Province 
non lascia spazio a equivo-
ci. Ora il dibattito si sposta 
sui numeri e deve cercare i 
suoi protagonisti al ministe-
ro dell'Economia, con cui 
gli amministratori locali la-
mentano qualche difficoltà 
in più rispetto ai rapporti 
con il Viminale. «Ma quan-
do parlo con gli enti - taglia 
corto Maroni - rappresento 
tutto il Governo». La bufera 
finanziaria, e soprattutto la 
conseguente iniezione di 
flessibilità nella gestione del 
tetto europeo del 3% nel 
rapporto deficit/Pil, non po-
teva del resto passare senza 
riflessi sul Patto di stabilità 
di casa nostra, che delle re-
gole Ue è figlio diretto. An-
che prima che i listini ini-
ziassero la picchiata, la ma-
novra 2009/2011 per gli enti 

locali non era rimasta in-
denne da critiche e da tavoli 
di confronto fra Governo e 
Autonomie, che però si era-
no concentrati su tecnicismi 
importanti (soprattutto i me-
todi di calcolo delle entrate 
da dismissioni patrimoniali) 
ma tutto sommato di secon-
do piano. Ora il dibattito 
sembra ridecollare e puntare 
dritto al cuore del proble-
ma,che per ora era rimasto 
più defilato nelle richieste 
di revisione: l'entità della 
manovra, che al comparto 
Regioni-enti locali ha pre-
sentato un conto da 9,2 mi-
liardi nel triennio (3,15 mi-
liardi solo nel 2009, di cui 
1,65 a Comuni e Province e 
1,5 alle Regioni). «Se si 
stabilisce che gli Stati pos-
sono sforare il tetto del 3% - 
chiarisce il presidente 
dell'Anci Leonardo Dome-
nici -, questa nuova flessibi-
lità deve valere anche per 
noi. Finora abbiamo giudi-
cato la manovra insostenibi-
le per il 2010 e 2011, ma 
nelle nuove condizioni il 
problema si allarga al 
2009». L'armonia fra Re-
gioni e Comuni, che in altri 
campi vive passaggi più ac-

cidentati, in fatto di conti 
pubblici oggi appare perfet-
ta. «Con la manovra d'estate 
- aggiunge il presidente del-
la Conferenza delle Regioni 
Vasco Errani - è chiaro che 
gli investimenti pubblici lo-
cali diminuiscono. Visto 
che stiamo entrando in re-
cessione, mi pare proprio la 
politica da evitare». E i li-
velli fissati dal Dl 112, sot-
tolinea il rappresentante dei 
Governatori, non possono 
fare da pietra di paragone 
nemmeno per l'edificio del 
federalismo fiscale, perché 
«sulla sanità la sottostima 
dei costi è di almeno 7 mi-
liardi». Ora la palla torna a 
rimbalzare dalle parti di Via 
XX Settembre, dove fino a 
oggi si è respirata l'aria di 
maggiore ortodossia nella 
difesa dei saldi indicati a 
giugno. Più disteso, invece, 
il confronto sul federalismo 
fiscale, su cui in questa fase 
Governo e amministratori 
sembrano parlare la stessa 
lingua sia quando disegnano 
il futuro delle Città metro-
politane sia quando blinda-
no la sopravvivenza delle 
Province. I «numeri», cioè 
la traduzione pratica dei 

principi fissati nella delega, 
sono ancora di là da venire. 
Per i pochi che finora sono 
stati definiti, come i 500 mi-
lioni di euro per Roma Ca-
pitale (articolo 5 del Dl 
154/2008) non hanno avuto 
un'accoglienza trionfale. 
«Un regalo perenne offensi-
vo nel metodo e nel conte-
nuto», ha chiosato ieri il 
Governatore della Lombar-
dia Roberto Formigoni, che 
nell'elenco delle «regalie» 
ha inserito anche i 140 mi-
lioni scaccia-dissesto desti-
nati a Catania. Dove la si-
tuazione rimane difficile 
anche dopo l'assegno go-
vernativo: a condannare la 
città al buio sono 21 milioni 
di euro di crediti vantati 
dall'associazione tempora-
nea di imprese incaricate 
delle riparazioni, che atten-
dono pagamenti da 30 mesi. 
E in lista d'attesa ci sono 
anche le cooperative sociali, 
che in una nota congiunta di 
Legacoop e Confcooperati-
ve sono tornate a chiedere la 
prima tranche promessa per 
il 6 ottobre. 
 

Gianni Trovati
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ITER AL VIA - Il sì entro l'anno, poi i decreti 

Il federalismo fiscale approda in Parlamento 
 
ROMA - Dodici giorni do-
po l'approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri, il 
disegno di legge delega sul 
federalismo fiscale è arriva-
to in Parlamento. Ieri il Go-
verno ha trasmesso al Sena-
to il provvedimento di at-
tuazione dell'articolo 119 
della Costituzione. Nei 
prossimi giorni il testo sarà 
assegnato alle commissioni 

competenti dopodiché co-
mincerà l'esame vero e pro-
prio. Obiettivo dell'Esecuti-
vo, Lega Nord intesta: arri-
vare al varo entro fine anno 
per poi dedicarsi dall'inizio 
del 2009 alla stesura dei de-
creti delegati. Ma le que-
stioni da dirimere sono an-
cora parecchie, specie se 
l'Esecutivo conservare il via 
libera incassato da Regioni 

ed enti locali. A cominciare 
dai numeri condivisi, visto 
che non passa giorno senza 
che un governatore vi faccia 
riferimento. Ieri è stata la 
volta dell'emiliano Vasco 
Errani. E c'è poi il nodo-
Mezzogiorno. Sempre ieri, 
intervenendo a "Radio 
Anch'io" su Radiouno, il 
presidente della Regione 
Calabria Agazio Loiero, ha 

definito il federalismo fisca-
le «ineludibile», a patto pe-
rò di «avere le garanzie sul-
la sua sostenibilità» per il 
Sud. Rilanciando l'idea di 
integrare la Commissione 
bicamerale sulle questione 
regionali con i rappresen-
tanti delle autonomie. 
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ENERGIA - Emendamento del Governo nel Ddl Sviluppo - Cre-
scono gli incentivi 

L'eolico offshore passa allo Stato 
L'ALTOLA DALLE REGIONI/Procedura centralizzata per la valuta-
zione di impatto ambientale. La Puglia contesta. Progetti Enel in 
Sardegna 
 

ROMA - Pressati dagli ob-
blighi di Kyoto e dalla du-
rezza dei vincoli ambientali 
imposti dalla Ue. Ma timidi 
nelle energie rinnovabili che 
più possono contribuire alla 
sfida. Perfino gli impianti 
eolici offshore, sempre più 
redditizi e meno invasivi 
per il territorio, rimangono 
impantanati nelle ammini-
strazioni locali. Ma ecco la 
possibile svolta. Con un ul-
teriore emendamento al ca-
pitolo energia del Ddl "svi-
luppo" (quello che ospita la 
controversa partita sull'A-
genzia nucleare e sul com-
missariamento dell'Enea e 
della Sogin) il Governo ri-
porta allo Stato centrale la 
competenza sulle autorizza-
zioni Via (valutazione di 
impatto ambientale) ai nuo-
vi impianti eolici marini. E 
contemporaneamente, con 
un subemendamento, ne 
aumenta l'incentivazione 
portando il coefficiente per 

l'ottenimento dei certificati 
verdi da 1,1 a 1,6, il valore 
più alto tra le fonti rinnova-
bili. L'emendamento è stato 
approvato dalla Commis-
sione attività produttive del-
la Camera e ora l'intero 
provvedimento va in Aula. 
Ma anche qui con un ro-
busto corredo di contesta-
zioni degli amministratori 
locali. Contro il provvedi-
mento, che comunque non 
ha effetto retroattivo (i pro-
getti presentati prima 
dell'entrata in vigore delle 
nuova disciplina seguono le 
vecchie regole autorizzati-
ve) si è subito scagliato l'as-
sessore all'Ecologia della 
Puglia, Michele Losappio 
(Rifondazione Comunista). 
«Nella situazione di inde-
terminatezza causata dalla 
legislazione nazionale 
nell'attribuzione delle fun-
zioni e delle responsabilità, 
si è determinata una so-
vrapposizione di numerosi 

progetti nelle stesse aree, 
sovrapposizione che sfugge 
anche al sistema delle auto-
nomie locali e alla stessa 
Regione» sostiene Losap-
pio, che rivendica comun-
que alla Puglia «la sua e-
sclusiva competenza a e-
sprimere la Via sull'eolico 
offshore». Lentezze locali? 
Proprio mentre il Governo 
avocava le competenze au-
torizzative l'eolico offshore 
pugliese sembrava animarsi 
di improvviso attivismo. La 
Conferenza dei Servizi riu-
nita a Bari ha preso in esa-
me ieri l'altro (ma si è anco-
ra alle prime battute) i pro-
getti di Trevi Energy, uno 
da 300 megawatt a 8 chi-
lometri dalla costa di Man-
fredonia e uno da 150MW a 
3 chilometri dalla costa tra 
Brindisi e Lecce, e di TG 
Sri (144 MW anche in que-
sto caso tra Brindisi e Lec-
ce), nonché l'impianto non 
propriamente offshore ma 

assai vicino alla costa pro-
posto dalla Energy Spa: ae-
rogeneratori per 30 mega-
watt ad una distanza tra i 
200 e gli 800 metri dalle 
banchine del porto di Taran-
to. Quest'ultimo progetto ha 
già avuto il sì delle autorità 
portuali, ma si scontra con 
le riserve della Capitaneria. 
Qualche nuovo passo avanti 
nell'eolico (ma in questo 
caso "terrestre") lo sta fa-
cendo l'Enel, che ieri ha 
firmato con il comune sardo 
di Portoscuso un accordo di 
programma per lo sviluppo 
economico dell'area attra-
verso l'installazione di im-
pianti di generazione "ver-
di". l'Iniziativa principale 
riguarda la nascita nell'area 
industriale del Comune di 
un campo eolico con 39 ae-
rogeneratori per una poten-
za complessiva di circa 90 
megawatt.  
 

F.Re. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
16/10/2008 

 
 
 

 
 

 22

IL SOLE 24ORE – pag.31 
 

COSTRUZIONI - I regolamenti dei Comuni incentivano l'uso di 
tecnologie che consentano risparmi 

La casa diventa a basso consumo 
Secondo l'Osservatorio Cresme troppe le norme ecologiche 
 

BOLOGNA - Frena il mer-
cato delle costruzioni, ma 
«ci sono nicchie che si 
muovono in contro ten-
denza», come quella del ri-
sparmio energetico dove, a 
seconda dei comparti, si re-
gistrano «incrementi tra il 
20 e il 60 per cento». È un 
business così in crescita che 
diventa a volte difficile tro-
vare i materiali, con attese 
per un pannello fotovoltaico 
anche di «sette od otto me-
si». Per questo il Saie 2008, 
il Salone internazionale 
dell'edilizia in corso di 
svolgimento, sino a sabato 
18 ottobre, presso il quartie-
re fieristico di Bologna, ha 
al proprio centro il tema 
delle tecnologie a basso 
consumo, con l'obiettivo di 
«uscire dalla crisi grazie al-
la ricerca del nuovo». Per 
portare un esempio con-
vincente all'interno del pa-
diglione 14 è stata in parte 
ricostruita una vecchia abi-
tazione, una villetta unifa-

miliare a due piani, cui sono 
stata applicate le più mo-
derne soluzioni per ottenere 
un'efficienza energetica 
globale. Si tratta di inter-
venti che godono di detra-
zioni fiscali del 55 per cen-
to. Se sul patrimonio edili-
zio italiano, dove nella 
maggior parte dei casi man-
ca una manutenzione stra-
ordinaria da più di vent'an-
ni, si diffondessero queste 
pratiche, la bolletta energe-
tica nazionale potrebbe es-
sere ridotta dell'8 per cento. 
Intanto però il mercato delle 
costruzioni deve fare i conti 
con «uno scenario di merca-
to difficile» e con la previ-
sione di una «accelerazione 
della crisi molto rapida», 
anche per i noti fattori in-
ternazionali, spiega il diret-
tore del Cresme, Lorenzo 
Bellicini, in occasione del 
convegno di apertura del 
Saie. Le compravendite di 
case sono previste nell'anno 
in corso in flessione del 

18%, con prezzi in discesa 
del 7 per cento. «Nel 2009  
andrà peggio». Tra le nuove 
costruzioni «cresce la quota 
di invenduto», soprattutto 
nel Nord del Paese. Secon-
do Bellicini si stanno anche 
manifestando «problemi di 
liquidità» tra le piccole im-
prese e i subappaltatori. La 
situazione italiana resta tut-
tavia migliore rispetto a 
quella di altri Paesi europei 
come la Spagna, dove nel 
2007 sono state ultimate 
800mila nuove abitazioni, 
mentre si prevede che nel 
2010  questa cifra scenderà 
a 250mila, con un crollo di 
circa il 70 per cento. In 
Francia la flessione è del 
28%, contro previsioni di 
tenuta formulate a inizio 
anno. Gli interventi per l'ef-
ficienza energetica sono in-
vece in forte crescita. Il 
Cresme ha realizzato in 
proposito un Osservatorio 
per monitorare i regolamen-
ti edilizi nel nostro Paese. 

Su mille Enti locali censiti, 
188 hanno modificato le 
norme per incentivare le 
tecnologie a basso consumo 
e 104 hanno anche in-
trodotto obblighi precisi, 
come l'uso di pannelli foto-
voltaici nelle nuove abita-
zioni. Le scelte di questi 
Comuni, ubicati in gran par-
te nel Nord, sono positive 
ma esiste un problema. Si 
profila uno scenario di Ba-
bele normativa, con prescri-
zioni assai diverse anche in 
territori confinanti. Per que-
sto dal Saie viene la richie-
sta di un «forte coordina-
mento» in vista di un «piano 
tecnico nazionale» che na-
sca dal confronto tra tutti gli 
operatori interessati. Deci-
sivo poi è «non abbandona-
re le opere pubbliche», ma 
continuare a investire. 
 

Emilio Bonicelli  
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CORTE DI CASSAZIONE - Ammessa la costituzione nel proces-
so dell'amministrazione di Roma 

Stupro, Comune parte civile 
Riconosciuto un danno di natura economica e morale 
 
MILANO - Il Comune può 
costituirsi parte civile nei 
processi per stupro. A deci-
dere è il fatto che lo Statuto 
preveda forme di tutela del-
la libertà di determinazione 
della donna. Lo ammette la 
Cassazione con la sentenza 
n. 38835 della Terza sezio-
ne penale che ha dato il via 
libera al Comune di Roma 
per costituirsi in giudizio, 
chiedendo i danni a un uo-
mo che, sotto l'effetto della 
cocaina, violentò un'anziana 
di 69 anni provocandole 
gravi lesioni. La Corte ha 
così accolto un ricorso del 
Campidoglio, estromesso 
dal processo dalla Corte di 
appello di Roma con sen-
tenza del 12 dicembre 2006. 
«Gli abusi sessuali ledono 
non solo la libertà morale e 
fisica della donna - sottoli-
neano i giudici - ma anche il 
concreto interesse del Co-
mune di preservare il terri-
torio da tali deteriori feno-
meni avendo lo stesso posto 
la tutela di quel bene giuri-
dico come proprio obiettivo 

primario». In sede di appel-
lo al Comune era stata nega-
ta la possibilità di costituirsi 
parte civile, una decisione 
nei confronti della quale 
l'amministrazione comunale 
aveva presentato ricorso so-
stenendo, tra l'altro, che, in 
materia di abusi sessuali, 
poteva vantare interessi au-
tonomi rispetto a quelli del-
la persona offesa. Una sepa-
razione testimoniata dal fat-
to che lo Statuto assumeva 
l'interesse della donna alla 
libertà morale e fisica come 
obiettivo proprio dell'ente 
con l'adozione di strutture e 
iniziative coerenti. Nel caso 
esaminato, il Comune di 
Roma, come accertato dai 
giudici, ha effettivamente 
tra gli scopi primari e auto-
nomi, come definiti dallo 
Statuto, la promozione dello 
sviluppo economico, sociale 
e culturale con riferimento 
particolare alla condizione 
femminile. Il Comune, inol-
tre, si è proposto di assicu-
rare le pari opportunità per 
le donne anche con l'ado-

zione di un codice di com-
portamento che si fa forte di 
disposizioni specifiche per 
l'eliminazione di violenze 
sessuali. Per l'attuazione 
della previsione dello Statu-
to, poi, mette in evidenza la 
sentenza, è stato costituito 
uno specifico dipartimento 
che ha come obiettivo l'as-
sunzione di iniziative tese a 
contrastare fenomeni di ag-
gressione alle donne; è stato 
poi affidato'un immobile a 
un consorzio di associazioni 
femminili e istituito un cen-
tro di accoglienza per le vit-
time di violenze sessuali. 
Tutte iniziative che portano 
i giudici a ritenere che il 
Comune di Roma abbia tra-
sformato interessi generici e 
diffusi dei cittadini in propri 
interessi specifici «donde la 
configurabilità in capo a es-
so di un interesse concreto 
alla salvaguardia di una si-
tuazione storicamente circo-
stanziata divenuta suo scopo 
primario ed elemento costi-
tutivo». È così che la Cas-
sazione ha ritenuto che il 

fallimento di alcuni degli 
obiettivi riconosciuti come 
caratteristici del Comune 
può produrre allo stesso un 
danno economico diretto 
«per le diminuzioni patri-
moniali eventualmente subi-
te dagli organi comunali per 
alleviare i traumi delle vit-
time di abusi sessuali». In-
somma, l'amministrazione 
comunale dovrà sostenere le 
spese per essere coerente 
con gli obiettivi di vicinan-
za alle vittime di violenze 
sessuali. Inoltre, a rafforzare 
le forme di tutela, la senten-
za riconosce anche al Co-
mune un danno morale per 
la lesione dell'interesse per-
seguito di garantire la liber-
tà di autodeterminazione 
della donna e la convivenza 
pacifica sul territorio comu-
nale, beni sociali individuati 
dallo Statuto come assolu-
tamente meritevoli di prote-
zione. 

 
Giovanni Negri
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OPPORTUNITÀ - Il progetto di Milano in vista di expo 2015                     

La sfida della città senza fili 
 

 Milano è concen-
trato il 15% delle 
imprese italiane del 

settore Ict, Information and 
Communication Techno-
logy, il 40% della ricerca 
nazionale, il 37% dei bre-
vetti nazionali e il 54% del 
fatturato del settore design. 
In aggiunta a Milano sono 
cablati in fibra ottica il 70% 
delle vie, il 60% degli edifi-
ci e l'80% delle proprietà 
immobiliari. In vista di E-
xpo 2015, l'assessorato per 
la Ricerca, l'innovazione e il 
capitale umano del Comune 
di Milano ha avviato l'anno 
scorso il progetto dì una rete 
municipale, basata sull'uso 
di cavi in fibre ottiche e di 
tecnologie di accesso wire-
less, avvalendosi della col-
laborazione del Politecnico 
di Milano che ha una 
leadership nazionale nel set-
tore delle reti. La sfida del 
progetto di Milano Città 
Digitale è quella di definire 
per il 2015 un'infrastruttura 
di rete cittadina che sia ro-
busta e scalabile nel tempo, 
in prospettiva almeno de-
cennale, al fine di con-
sentire, da un lato, di acco-
gliere la prevista evoluzione 
delle tecnologie di accesso 
wireless (dall'uso di Wi-fi a 
quello delle tecnologie 3G 
Hspa, per arrivare ai sistemi 
4G del tipo Wimax e Lte) e, 
d'altro lato, l'erogazione di 
un ricco menu di servizi 
(dalla videosorveglianza 
all'infomobilità, dal con-
trollo dell'ambiente alla te-
lemedicina, dai. servizi di 
accoglienza per i turisti a 
quelli per studenti e anziani) 

che richiedono l'indi-
pendenza dalla piattaforma 
di rete e la capacità di ero-
gare prestazioni di qualità 
differenziate nelle varie aree 
della città. In definitiva, i 
servizi di «Milano Città Di-
gitale» sono l'obiettivo del 
progetto di modernizzazio-
ne della città e la Direzione 
sistemi informativi del Co-
mune partecipa alla defini-
zione della piattaforma tec-
nica per l'erogazione di que-
sti servizi. L'iniziativa Mi-
lano Città Digitale si diffe-
renzia appunto rispetto ad 
altre iniziative nazionali per 
la diffusione di reti muniwi-
reless (municipal wireless 
networks) proprio per l'en-
fasi data all'erogazione di 
servizi istituzionali rivolti 
sia al funzionamento della 
città e della Pubblica ammi-
nistrazione (sicurezza, traf-
fico, ambiente e territorio 
eccetera), sia ai servizi di 
pubblica utilità per la valo-
rizzazione del territorio e 
per fini sociali (ospitalità 
per turisti, collegamento a 
internet per studenti e citta-
dini meno abbienti, assi-
stenza per anziani e disabili 
eccetera). In prospettiva, i 
servizi istituzionali in rete 
diventeranno il fattore di-
stintivo di una municipalità. 
Il modello di sviluppo parte 
dal progetto delle infrastrut-
ture di rete con lo scopo di 
utilizzare al meglio la gran-
de varietà di asset che il 
Comune di Milano ha 
nell'area metropolitana: i 
pali per l'illuminazione, i 
semafori, i locali tecnici, la 
rete di controllo del territo-

rio, la rete di controllo di 
Atm, la rete in fibra ottica 
che collega gli edifici del 
Comune, la rete di cavi in 
fibra ottica di Metroweb, la 
rete elettrica di Aem. I pali 
dell'illuminazione e i sema-
fori consentono l'accesso 
radio con protocollo internet 
a larga banda, mentre la rete 
di interconnessione, il ba-
ckhauling, è ottenuto con 
tecnologie radio mesh-
networks, tramite fibra orti-
ca, oppure con tecniche di 
trasmissione sulle linee di 
energia (Plc). Il Politecnico 
di Milano ha sviluppato un 
programma di ottimizza-
zione della rete municipale 
(Mu-wi) in cavo e via radio, 
dal punto di vista della co-
pertura del territorio con 
requisiti di banda variabile, 
allo scopo di minimizzare i 
costi dell'intera infrastruttu-
ra. Il programma ha lo sco-
po di fornire uno strumento 
che serve sia per pianificare 
i costi, sia per verificare le 
prestazioni dell'intero si-
stema telematico. Il proget-
to messo a punto a fine giu-
gno comprende una serie di 
casi campione per eviden-
ziare la rilevanza dei vari 
asset e la variabilità dei co-
sti nella realizzazione della 
rete. Il progetto Milano Cit-
tà Digitale proseguirà con 
un approfondimento del te-
ma servizi alla città, sia con 
un'analisi del portafoglio e 
delle priorità/esigenze da 
soddisfare, sia con una defi-
nizione della piattaforma di 
attuazione e gestione dei 
servizi stessi. A scopo di-
mostrativo saranno poi pre-

parate entro la fine dell'anno 
due aree della città per ef-
fettuare la sperimentazione 
di alcuni servizi campione 
del portafoglio istituzionale 
in corso di elaborazione. 
Nelle aree dei due trial il 
Comune sta infatti portando 
a termine la realizzazione di 
reti di collegamento in fibra 
ottica che alimentano punti 
di accesso radio posti su 
semafori e pali dell'illumi-
nazione, nell'ambito dello 
sviluppo della rete di video-
sorveglianza cittadina. Sulle 
infrastrutture di rete fibra-
wireless, nell'area di San 
Siro saranno sperimentati 
servizi di controllo del terri-
torio, quali la videosorve-
glianza sui mezzi pubblici, 
la gestione dei parcheggi e 
il controllo del livello dei 
rifiuti, mentre nell'area del 
Duomo si proveranno dei 
servizi di accoglienza per i 
turisti, dal «Cicerone virtua-
le» con mappe video in-
terattive, ai servizi di conte-
sto su trasporti, parcheggi, 
attività culturali, ristoranti 
eccetera. È auspicabile che 
gli obiettivi del progetto 
Milano Città Digitale siano 
inclusi nel programma dei 
lavori per Expo 2015, che 
siano allocate le opportune 
risorse economiche, piccole 
rispetto al totale del pro-
gramma, e che sia quindi 
attribuito alla tecnologia e 
ai servizi Ict, così come av-
viene nel resto del mondo, 
un ruolo rilevante per lo svi-
luppo dell'efficienza di Mi-
lano e del nostro Paese. 
 

Maurizio Decina 
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E Martini chiede la convocazione della conferenza Stato-Regioni 
sull'emergenza mutui  

Lazio e Toscana al fianco delle pmi  
Marrazzo sblocca un miliardo per garantire prestiti alle aziende 
 

opo le iniziative 
della regione Pie-
monte, anche Lazio 

e Toscana scendono in 
campo per garantire il credi-
to delle piccole e medie im-
prese locali. La crisi finan-
ziaria internazionale che ha 
investito, seppur in modo 
più controllato, anche l'Ita-
lia, sta iniziando a produrre 
degli effetti negativi sull'e-
conomia reale. È proprio 
l'incredibile contrazione del 
credito delle banche nei 
confronti delle pmi che ha 
convinto i governatori di 
Lazio e Toscana ha intra-
prendere delle iniziative a 
sostegno delle aziende re-
gionali. Nelle ultime due 
settimane alcune banche 
hanno addirittura chiesto il 
rientro dei prestiti erogati, 
operazione che rischia di 
mandare in tilt il sistema 
produttivo italiano che si 
fonda sulle piccole imprese. 
Il presidente della regione 
Lazio, Piero Marrazzo, al 
termine di un incontro con 
tutti i rappresentanti delle 

associazioni imprenditoriali, 
ha annunciato l'attivazione 
di una serie di interventi e-
conomici che prevedono 
l'utilizzo di risorse regionali 
pari a 150 milioni di euro, 
sotto forma di garanzie, pre-
stiti e incentivi, che servi-
ranno a svincolare risorse 
per circa un miliardo di eu-
ro. Secondo Marrazzo in 
questo momento, l'accesso 
al credito delle piccole e 
medie imprese è «l'emer-
genza delle emergenze» e 
per questo«abbiamo deciso 
l'avvio di un comitato tecni-
co di emergenza per il cre-
dito, un organismo pariteti-
co Regione-organizzazioni 
datriali, perché la crisi si 
affronta uniti, regione e im-
prenditori insieme». Dal 
presidente della regione To-
scana Claudio Martini inve-
ce, parte un appello diretto 
al mondo del credito: «Fi-
nora tutti si sono giustamen-
te preoccupati di salvare le 
banche ma è arrivato il 
momento di pensare ai sin-
goli, alle famiglie che non 

ce la fanno ad arrivare a fi-
ne mese e a chi rischia in 
proprio il capitale e teme di 
non essere in grado di far 
fronte ai mutui». Se da una 
parte Martini ha invocato la 
necessità urgente di un in-
contro con gli istituti banca-
ri, in modo da affrontare 
queste difficoltà e individu-
are eventuali interventi, 
dall'altra la Regione Tosca-
na sosterrà le imprese au-
mentando i fondi di garan-
zia che consentono di poter 
ottenere tassi di credito fa-
vorevoli. Nell'operazione 
sono coinvolti Fidi Toscana, 
Artigiancredito Toscano e i 
Consorzi Fidi come emana-
zione delle diverse associa-
zioni di categoria. A fine 
agosto, tali istituti, avevano 
rilasciato garanzie per 247 
milioni di euro mentre ad 
oggi, la disponibilità residua 
è pari a 43 milioni, cifra as-
sai limitata anche in consi-
derazione della stretta credi-
tizia in atto. La giunta, rior-
dinerà le risorse regionali ed 
europee con l'obiettivo di 

favorire gli investimenti co-
prendo fino all'80% del fi-
nanziamento bancario. 
«Anche Bruxelles, afferma 
Martini, si sta muovendo in 
questa direzione, con la de-
finizione di un nuovo fondo 
di garanzia di 33 milioni 
che sarà operativo nei primi 
mesi del 2009».Se il pro-
blema dell'accesso al credito 
sta colpendo le realtà pro-
duttive più vitali, a maggior 
ragione ci saranno delle ri-
percussioni negative anche 
per le imprese che hanno 
maggiori difficoltà o che 
operano in realtà meno pro-
duttive. A questo proposito, 
Martini ha inviato un mes-
saggio al ministro per i rap-
porti con le regioni Raffaele 
Fitto e al presidente della 
Conferenza delle regioni 
Vasco Errani in cui si chie-
de di «convocare una seduta 
della Conferenza Stato-
Regioni sull'emergenza e-
conomia». 
 

Paolo Silvestrelli 
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Via libera della camera alla proposta della Lega al ddl 1441 quater 
che riforma l'accesso alla pa  

Concorsi più facili per i residenti  
Favorito chi abita nello stesso territorio dell'amministrazione 
 

 un altro dei punti forti 
del pacchetto di mini-
riforme che la Lega sta 

incassando. Perché c'è la 
megariforma del federali-
smo firmata Calderoli, da 
condurre in porto, certo, ma 
poi ci sono le iniziative par-
lamentari che intanto il par-
tito del Senatur sta portando 
a casa. Dopo il via libera 
alla mozione (primo firma-
tario Roberto Cota) sulle 
classi ponte, e le selezioni 
in ingresso per gli studenti 
immigrati al dl Gelmini, ieri 
è stata l'ora dei concorsi 
pubblici. Al termine di un 
braccio di ferro tra Pdl e 
Lega, e dopo una riformula-
zione dell'emendamento già 
approvato in commissione 
lavoro, l'aula della camera 
ha dato il via libera alla 
proposta leghista che fa del-
la residenza un titolo prefe-
renziale per vincere i con-
corsi pubblici. Si tratta di 
una precisazione all'articolo 
37 del ddl Ac 1441 quater, 
il collegato alla manovra 
finanziaria estiva che ha as-
sorbito tutte le disposizioni 
sul lavoro, pubblico e priva-
to. L'emendamento (firma-
tari Caparini, Fedriga, Mu-
nerato, Bonino) precisa che 

«il principio della parità di 
condizioni per l'accesso ai 
pubblici uffici è garantito, 
mediante specifiche dispo-
sizione del bando, con rife-
rimento al luogo di residen-
za dei concorrenti, quando 
tale requisito sia strumenta-
le all'assolvimento di servizi 
altrimenti non attuabili o 
almeno non attuabili con 
identico risultato». E così la 
residenza non varrà un pun-
teggio ad hoc, a parità di 
posizione dei concorrenti, 
come prevedeva l'emenda-
mento approvato dalla 
commissione presieduta da 
Stefano Saglia. Saranno le 
singole amministrazioni a 
valutare quanto l'essere del 
posto possa consentire di 
svolgere meglio il lavoro 
per il quale si concorre. Si 
completa così il quadro fe-
deralista dei futuri concorsi 
pubblici, visto che l'articolo 
37 del ddl 1414 quater pre-
vede comunque che le sele-
zioni si svolgano con rife-
rimento alle sedi di servizio 
e, «ove questo non sia pos-
sibile, con riferimento ad 
ambiti regionali». Ma non 
solo. Si introduce anche 
l'obbligo di permanere nella 
stessa sede per almeno 5 

anni. «Troppo spesso acca-
de che chi vince un concor-
so pubblico in regioni di-
verse da quelle di residenza 
inizia subito un dannoso 
braccio di ferro con l'ente 
per essere trasferito vicino 
casa», spiega Davide Capa-
rini, presidente della com-
missione per gli affari re-
gionali, capogruppo della 
Lega in commissione lavoro 
e primo firmatario dell'e-
mendamento approvato da 
Montecitorio. Che, tra l'al-
tro, respinge le accuse di 
incostituzionalità che subito 
si sono levate dai banchi 
dell'opposizione. «La Con-
sulta si è più volte espressa 
favorevolmente in materia. 
Per esempio sul concorso 
bandito nel 1996 dalla re-
gione sarda, aperto solo ai 
laureati e diplomati nati in 
Sardegna o figli di sardi». 
Nella seduta di ieri, via libe-
ra anche alle norme che fis-
sano paletti e tempi più 
stringenti per la stabilizza-
zione dei precari pubblici. 
Una seduta molto movimen-
tata, che si è impantanata 
sulla mancanza di copertura 
finanziaria, denunciata dalla 
commissione bilancio, di 
alcune disposizioni. E con 

un duro scambio di accuse 
tra i presidenti delle com-
missioni lavoro, Saglia, e 
della Bilancio, Giancarlo 
Giorgetti, sul ritardo dei re-
lativi pareri ai subemenda-
menti. Tanto che la seduta è 
stata poi sospesa, per essere 
riconvocata probabilmente 
per la prossima settimana. 
Tra i nodi ancora da scio-
gliere, i finanziamenti per il 
riconoscimento della speci-
ficità stipendiale e pensioni-
stica dei dipendenti delle 
forze armate e dell'ordine. 
Quando il ministro della di-
fesa, Ignazio La Russa, a-
veva già plaudito all'appro-
vazione della modifica, è 
infatti arrivata la sospensio-
ne della votazione per man-
canza di apposita copertura. 
A Giuliano Cazzola, relato-
re del ddl, il compito di tro-
vare un'intesa. L'emenda-
mento potrebbe essere ri-
formulato prevedendo una 
delega al governo. In questo 
modo, non ci sarebbe biso-
gno di indicare subito la co-
perta finanziaria. Che l'Eco-
nomia, fino alla fine, non ha 
voluto garantire. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Secondo il rapporto dell'organizzazione, Roma si conferma al 6° po-
sto nella top ten dei paesi più tartassati  

Ocse, in Italia aumentano le tasse  
Nel 2007 l'incidenza del gettito sul pil è salita al 43,3% 
 

asse in frenata nei 
paesi Ocse per via 
della crisi economi-

ca, ma in Italia la pressione 
fiscale continua a crescere, 
facendo registrare uno degli 
aumenti più forti dell'area 
dal 2006 al 2007 e confer-
mando il paese al sesto po-
sto nella top-10 dei più «tar-
tassati» dal fisco. È quanto 
emerge dall'ultimo «Reve-
nue Statistics» dell'Organiz-
zazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico, il 
rapporto annuale, presentato 
ieri a Parigi, sui trend della 
pressione fiscale nei princi-
pali paesi industrializzati. 
Secondo i dati raccolti dal-
l'organizzazione (il cui se-
gretario generale è il messi-
cano Angel Gurría), aggior-

nati al 2007, l'incidenza sul 
pil del gettito fiscale nella 
media dei trenta paesi 
dell'Ocse «si è quasi ferma-
ta nel 2007», registrando un 
calo in ben 11 dei paesi pre-
si in considerazione. In Ita-
lia, al contrario, la ratio del-
le tasse sul pil è salita di 1,2 
punti percentuali al 43,3% 
contro il 42,1% del 2006, 
uno degli incrementi più 
consistenti dopo quelli regi-
strati in Ungheria (2,2%) e 
in Corea (1,9%). Dal 1975 a 
oggi, inoltre, la pressione 
fiscale del paese è aumenta-
ta di 17,9 punti percentuali. 
Il balzo più forte dell'onere 
fiscale in Italia si è avuto tra 
il 1975 e il 1985 (dal 25,4 al 
33,6%), mentre unico trend 
discendente si è registrato 

dal 2000 al 2005, con per-
centuali passate dal 42,3 al 
40,9%. In cima alla lista dei 
paesi più «bastonati» dal 
fisco la Danimarca, con 
un'incidenza delle tasse sul 
pil pari al 48,9%, seguita 
dalla Svezia (48,2%), dal 
Belgio (44,4%), dalla Fran-
cia che, in fatto di tasse, ci 
supera con il 43,6% e dalla 
Norvegia, con il 43,4%. Pa-
ese dal fisco leggero invece 
il Messico (20,5%), seguito 
dalla Turchia (23,7%), dagli 
Usa (28,3%, tre decimali in 
più rispetto al 2006) e dalla 
Svizzera (29,7%). La media 
dei paesi Ocse, il cui dato 
risale però al 2006, è pari al 
35,9% (mentre nell'area 
dell'euro era al 39,8%), dato 
sostanzialmente stabile dal 

2000, quando era anche 
leggermente inferiore al 
36,1%. L'Italia si distingue 
anche per il più forte au-
mento dal 2006 al 2007 del-
la tassazione diretta sui red-
diti da lavoro e d'impresa in 
percentuale al pil: nel paese 
è salita dello 0,8% al 14,8% 
sopra la media Ocse del 
13% (dato del 2006). La più 
forte incidenza delle tasse 
sui redditi è in Danimarca, 
dove queste rappresentano il 
29,3% del pil, seguita dalla 
Nuova Zelanda (22,3%), 
dalla Norvegia (20,7%) e 
dalla Svezia (18,7%). 
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Enti locali in ordine sparso secondo la ricerca di Cresme e Legam-
biente presentata ieri al Saie  

Case a basso impatto energetico,  
solo il 13% dei comuni detta regole e premi 
 

 l'edilizia ecologica-
mente sostenibile la 
chiave di volta per non 

soccombere alla crisi delle 
costruzioni, senza aspettare 
il nuovo boom del settore. 
Già oggi il 13% dei regola-
menti edilizi comunali, pari 
a un mercato annuo di 40 
mila abitazioni, prevede, 
obbligatoriamente o incen-
tivandolo, un diverso modo 
di costruire che guarda 
all'ambiente e al risparmio 
energetico. E sarà sempre 
più così anche in futuro. Lo 
rivela la prima indagine di 
Cresme e Legambiente, pre-
sentata ieri al convegno i-
naugurale del Saie, il salone 
dell'industrializzazione, alla 
fiera di Bologna fino a saba-
to. Ha preso in considera-
zione un campione di mille 
comuni raccogliendo e cata-
logando 188 regolamenti 

edilizi. È un tema che inte-
ressa più gli enti locali del 
Nord, con Lombardia, Emi-
lia e Toscana in testa, dove 
sono stati monitorati oltre 
132 regolamenti su 188, ri-
spetto ai 48 del Centro, 
mentre risulta assente la ri-
sposta del Sud con solo otto 
regolamenti. Per ora i co-
muni vanno in ordine spar-
so, prevedendo interventi 
sulla produzione di energia 
o l'isolamento termico, sul 
tipo di materiali da usare 
per le costruzioni o sul po-
sizionamento degli edifici. 
Con il paradossale problema 
che chi si trovasse a costrui-
re a cavallo di due munici-
palità non saprebbe quale 
regolamento avrebbe la pre-
valenza. Altra criticità, 
quella del reperimento delle 
materie prime e delle attrez-
zature: «Se viene imposta 

per esempio la posa di tetti 
fotovoltaici, l'offerta è anco-
ra troppo bassa per una seria 
programmabilità, oggi biso-
gna aspettare fino a otto 
mesi per riceverne uno», fa 
notare Lorenzo Bellicini del 
Cresme. Ancora, c'è la 
drammatica carenza di pro-
fessionisti che abbiano il 
know-how adeguato sia nei 
comuni, per stilare bandi 
comprensibili agli impren-
ditori, sia nelle stesse im-
prese edili per poi realizzare 
le nuove costruzioni ecolo-
giche. Ma per venirne fuori, 
ha osservato ancora Bellici-
ni, «basterebbe fare come a 
Barcellona, dove ci hanno 
messo un anno per varare il 
nuovo regolamento edilizio 
dopo essersi confrontati con 
tutti gli esperti del settore». 
Soprattutto, servirebbe una 
politica nazionale univoca 

per la promozione delle fon-
ti rinnovabili e il risparmio 
energetico. Ma nel frattem-
po ognuno fa per sé. Nei 
regolamenti comunali è og-
gi molto diffuso l'obbligo, 
per le nuove costruzioni, di 
realizzare l'impianto di pro-
duzione di energia in modo 
che almeno al 50% proven-
ga da fonti rinnovabili, pri-
vilegiando il solare. Altri 
comuni vanno oltre, e pre-
vedono per esempio l'ado-
zione di sistemi di recupero 
di acque piovane e grigie da 
utilizzare per gli scarichi del 
water, pavimenti drenanti 
nelle superfici lasciate libe-
re o nei giardini, ma anche 
l'utilizzo di materiali natura-
li e di tecniche costruttive 
per incrementare l'efficienza 
energetica. 
 

Antonella Cardone 
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L'Antitrust boccia la nuova disciplina sulla deducibilità degli interessi 
passivi. Revisione necessaria  

Imprese private discriminate  
Il regime fiscale di favore nel pubblico altera la concorrenza 
 

a nuova disciplina 
sulla deducibilità de-
gli interessi passivi è 

in grado di alterare la con-
correnza fra le imprese. Per 
l'Antitrust è necessaria una 
revisione del regime di de-
ducibilità fiscale degli oneri 
finanziari finalizzata a eli-
minare ogni discriminazio-
ne fra imprese pubbliche e 
imprese private. Le nuove 
norme in materia introdotte 
dalla legge finanziaria 2008 
(legge 244/2007) creano in-
fatti ingiustificate distorsio-
ni e alterazioni della con-
correnza fra imprese. I rilie-
vi sulle possibili distorsioni 
della concorrenza derivanti 
dalla nuova disciplina fisca-
le degli interessi passivi 
contenuta nell'articolo 96 
del Tuir sono contenuti in 
una segnalazione che l'auto-
rità ha inviato a governo e 
parlamento. La nuova disci-
plina introdotta dalla legge 
finanziaria per il 2008, pre-
vede infatti la deducibilità 
degli interessi passivi e de-
gli oneri ad essi assimilati in 
ciascun periodo d'imposta 
fino alla concorrenza degli 
interessi attivi e dei proventi 
assimilati. L'eccedenza de-
gli interessi passivi rispetto 
a quelli attivi, è invece de-
ducibile nella misura mas-
sima del 30 per cento del 
risultato operativo lordo 
della gestione caratteristica 
della società. Tale risultato 

operativo si determina quale 
differenza fra il valore e i 
costi della produzione di cui 
alle lettere A e B dell'artico-
lo 2425 del codice civile, 
con l'esclusione degli am-
mortamenti delle immobi-
lizzazioni immateriali e ma-
teriali e dei canoni di loca-
zione finanziaria relativi a 
beni strumentali. Secondo le 
disposizioni contenute nel 
quinto comma dell'articolo 
96 del Tuir, tali limitazioni 
di deducibilità non si appli-
cano alle banche e agli altri 
soggetti finanziari, alle im-
prese di assicurazioni e so-
cietà capogruppo di gruppi 
bancari e assicurativi, alle 
società consortili costituite 
per l'esecuzione unitaria di 
lavori pubblici, alle società 
di progetto, alle società cre-
ate per la realizzazione e 
l'esercizio di interporti per 
merci, e soprattutto: alle so-
cietà il cui capitale è sotto-
scritto prevalentemente ad 
enti pubblici che costrui-
scono impianti per la forni-
tura di acqua, energia e tele-
riscaldamento, nonché im-
pianti per lo smaltimento e 
la depurazione. Sono pro-
prio queste ultime esclusio-
ni che, a parere dell'Autho-
rity guidata da Antonio Ca-
tricalà, creano una ingiusti-
ficata discriminazione a 
sfavore di tutte le imprese 
private che operano nei set-
tori strategici della costru-

zione o gestione di impianti 
per la fornitura di acqua, 
energia e teleriscaldamento, 
smaltimento e la depurazio-
ne e che in tale attività si 
trovano a concorrere con 
società il cui capitale socia-
le sia detenuto prevalente-
mente da uno o più Comuni 
o altri enti locali. Il riferi-
mento è chiaramente al no-
vero delle società c.d. ex-
municipalizzate che si tro-
verebbero così a operare su 
un mercato concorrenziale 
godendo di vantaggi fiscali 
rispetto ai loro concorrenti 
privati. La discriminazione 
operata dalla norma in esa-
me appare in grado di ridur-
re la competitività delle so-
cietà private, impedendo 
alle stesse di poter offrire 
prezzi inferiori a parità di 
qualità del servizio offerto o 
di finanziare nuovi investi-
menti a causa dell'effetto 
dell'indeducibilità degli in-
teressi passivi sul costo del 
finanziamento ad essi con-
nesso. Le conseguenze di 
questa discriminazione di 
trattamento fiscale fra im-
prese private e imprese 
pubbliche si tradurrebbero, 
secondo il parere dell'autori-
tà, nell'alterazione del regi-
me di concorrenza esistente 
nei mercati in cui le due ti-
pologie di imprese si tro-
vassero a coesistere. Sup-
ponendo infatti una parità in 
tutte le altre condizioni ope-

rative, le imprese private, 
pagando imposte sui redditi 
più elevate rispetto a quelle 
a prevalente partecipazione 
pubblica, non potrebbero 
fare offerte altrettanto con-
venienti rispetto a queste 
ultime, a meno che non si 
siano dotate di un capitale 
di rischio sufficientemente 
ampio. Le società il cui ca-
pitale sia prevalentemente 
pubblico operanti nei settori 
della costruzione o gestione 
di impianti per la fornitura 
di acqua, energia e teleri-
scaldamento nonché di im-
pianti per lo smaltimento e 
la depurazione si trovereb-
bero infatti a usufruire, gra-
zie proprio al beneficio fi-
scale connesso all'esenzione 
dalla disciplina della dedu-
cibilità degli interessi passi-
vi, di un costo del capitale 
di debito più vantaggioso 
rispetto ai loro competitors 
di natura privata o prevalen-
temente privata. Secondo il 
garante della concorrenza 
dunque è auspicabile una 
revisione della normativa 
sulla deducibilità fiscale de-
gli interessi passivi volta a 
eliminare le discriminazione 
fra imprese pubbliche e pri-
vate. Discriminazione che 
peraltro non trova alcuna 
giustificazione in interessi 
generali di politica indu-
striale o di altro tipo. 
 

Andrea Bongi 
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Dall'assemblea delle province la richiesta di regole più flessibili. Do-
menici: rilanciare la Bicameralina  

Un nuovo Patto per gli enti locali  
Anci e Upi: rivedere il dl 112 alla luce della crisi internazionale 
 

a manovra d'estate 
(dl 112/2008) va ri-
vista, alla luce della 

crisi economica internazio-
nale. A cominciare dalle 
norme sul patto di stabilità 
2009-2011 degli enti locali 
che costringeranno sindaci e 
presidenti di provincia a fa-
re i salti mortali per chiude-
re i bilanci. Prima di inter-
rogarsi sul futuro (federali-
smo fiscale e codice delle 
autonomie) comuni e pro-
vince chiedono regole con-
tabili più flessibili per risol-
vere i problemi quotidiani 
di sopravvivenza lasciati 
aperti dal taglio dell'Ici. Il 
presidente dell'Anci, Leo-
nardo Domenici ha scelto 
l'assemblea Upi di Torino 
per lanciare al governo il 
grido di dolore di tutto il 
sistema delle autonomie. 
«Da luglio a oggi tante cose 
sono cambiate», ha detto il 
sindaco di Firenze antici-
pando i temi che saranno al 
centro della prossima as-
semblea Anci di Trieste, «è 
in corso un altro 11 settem-
bre finanziario e anche l'Ue 
si è convinta dell'opportuni-
tà di applicare regole più 
flessibili. Per la prima volta 
Bruxelles ha affermato la 
possibilità che il deficit sta-
tale superi il 3%. Se questo 
accade per gli stati, la stessa 
cosa deve accadere per gli 
enti locali». Parole indiriz-
zate al ministro dell'interno, 
Roberto Maroni, che però 
ha consigliato i comuni di 
non farsi illusioni, invitan-
doli a ragionare in prospet-

tiva. «Ci sarà un confronto 
sulla revisione del patto di 
stabilità», ha promesso il 
ministro, «ma si dovrà tener 
conto del quadro interna-
zionale, perché altrimenti si 
corre il rischio di lavorare a 
vuoto, mettendo a punto 
norme che poi dovranno es-
sere rimesse in discussio-
ne». Intanto però i comuni 
devono chiudere i consunti-
vi 2008 e i conti non torna-
no. Anche dopo gli inter-
venti correttivi contenuti nel 
decreto legge salva-bilanci 
(dl 154/2008). «In tutta que-
sta discussione c'è un convi-
tato di pietra di cui nessuno 
tiene conto e mi riferisco 
alla cancellazione dell'Ici 
prima casa», ha replicato 
Domenici. In prospettiva 
del federalismo fiscale, il 
presidente dell'Anci ha ri-
badito la richiesta di una 
sede istituzionale di concer-
tazione che riunisca allo 
stesso tavolo governo, par-
lamento, regioni e enti loca-
li per elaborare «scelte con-
divise» in vista dei decreti 
attuativi della bozza Calde-
roli. In realtà, hanno fatto 
notare il presidente dell'An-
ci e il suo collega dell'Upi, 
Fabio Melilli, «questa sede 
c'è già ed è la Bicamerale 
per gli affari regionali che, 
così come previsto dalla 
Costituzione, dovrebbe es-
sere integrata con i rappre-
sentanti di regioni, comuni e 
province». Anche i gover-
natori sono d'accordo. «È il 
momento di far decollare la 
Bicamerale», ha osservato 

Vasco Errani, presidente 
della Conferenza delle re-
gioni, «i decreti attuativi del 
federalismo fiscale dobbia-
mo farli assieme». Anche il 
governatore dell'Emilia-
Romagna non ha risparmia-
to critiche al governo. Per i 
tagli della manovra di lu-
glio, ma anche per l'approc-
cio contraddittorio che, se-
condo Errani, ha caratteriz-
zato alcune delle ultime 
scelte dell'esecutivo. «Il de-
creto legge 112 alla luce 
della crisi che stiamo vi-
vendo è inadeguato», ha ag-
giunto. «Per il 2008-2011 si 
tagliano gli investimenti, si 
riducono le risorse alla casa 
rinviando tutto a un fanto-
matico piano casa che si so-
vrappone a tutta la rete di 
competenze dei comuni. 
Tutto questo non va bene, 
così come non va bene inse-
rire una norma, come quella 
che impone ai comuni di 
razionalizzazione gli istituti 
scolastici, all'interno di un 
provvedimento (il dl 154 
ndr) che parla di tutt'altro». 
Maroni non ha dato rispo-
ste. Il ministro leghista 
guarda al futuro, «quando 
tutto sarà più efficiente gra-
zie al federalismo fiscale e 
al codice delle autonomie». 
Maroni ha confermato che il 
Codice sarà spacchettato in 
4-5 testi. Si comincerà con 
le funzioni fondamentali di 
comuni e province. «Po-
trebbe essere l'occasione 
buona per riformare le pre-
fetture», ha osservato, «è 
giunto il momento di far de-

collare gli Uffici territoriali 
di governo che dovranno 
essere il front office dell'e-
secutivo sul territorio. In 
questa prospettiva è chiaro 
che bisognerebbe ripensare 
il ruolo dei prefetti». Un al-
tro testo sarà dedicato alle 
città metropolitane e al loro 
difficile rapporto con gli 
altri livelli di governo. Che 
fine faranno le province e i 
comuni capoluogo? Il tema 
è particolarmente spinoso e 
bisogna far presto, in vista 
delle prossime elezioni 
amministrative del 2009 che 
rinnoveranno il 70% dei 
consigli provinciali. Maroni 
vorrebbe applicare le nuove 
regole già dall'anno prossi-
mo e per questo ha annun-
ciato che il ddl sulle città 
metropolitane (non è ancora 
chiaro se si tratterà o meno 
di una delega) verrà appro-
vato nella sessione di bilan-
cio. In ogni caso, ha assicu-
rato, il governo procederà 
con cautela. «Non si può 
imporre un modello preco-
stituito e valido per tutte le 
città metropolitane. Napoli 
ha un'estensione territoriale 
che è un sesto di quella di 
Torino, Venezia ha un quin-
to degli abitanti di Roma» 
Città metropolitane a parte, 
le province sul resto del ter-
ritorio nazionale continue-
ranno ad esistere. Maroni è 
stato chiaro. «Non sono le 
province a costare, ma la 
sanità delle regioni», ha det-
to il ministro, «le province 
costano perché erogano ser-
vizi. Per quanto mi riguarda 
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posso assicurare che né io 
né il mio partito proporremo 
mai di abolire le province». 
Parola rassicuranti che, do-
po quelle del ministro Fitto, 
(si veda ItaliaOggi del 
14/10/2008) lasciano soddi-
sfatto il presidente dell'Upi 
Melilli. «Il ministro ha con 
nettezza ribadito la necessi-

tà che il paese sia organiz-
zato in comuni, province e 
regioni, mettendo la parola 
fine al dibattito sulle pro-
vince, ribadendo come i li-
velli di governo del nostro 
paese debbano restare quelli 
previsti dalla nostra Costi-
tuzione». Protocollo d'intesa 
Upi-Unicredit. Intanto, ieri 

il presidente dell'Upi e Nor-
berto Cursi, responsabile 
settore pubblico di Unicre-
dit Corporate Banking, han-
no firmato un protocollo 
d'intesa per effettuare ope-
razioni di finanziamento e 
di investimento della liqui-
dità. Unicredit affiancherà 
le province nelle valutazioni 

di fattibilità e svolgerà con-
sulenza sulle gare dei servi-
zi di tesoreria, nonché su 
prodotti finanziari partico-
larmente complessi. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.47 
 

Le novità del ddl lavoro approvate alla camera. Ma l'emendamento 
Brunetta rinvia il via libera  

Sul licenziamento parola ai ccnl  
Giudici vincolati alle cause di recesso fissate dalle parti 
 

icenziamenti decisi 
all'assunzione. La 
camera, che ieri ha 

proseguito la votazione sul 
ddl n. 1441-quater, ha dato 
il via libero alle nuove nor-
me sul contenzioso che vin-
colano i giudici alle ipotesi 
di giusta causa e giustificato 
motivo tipizzate dai ccnl o 
nei contratti di assun-
zione. Via libera, inol-
tre, al nuovo obbligo 
dell'invio on-line al-
l'Inps dei certificati di 
malattia per tutti i di-
pendenti, pubblici e 
privati. Ma per l'ok de-
finitivo c'è da attendere 
la prossima settimana. 
A quando è stato ag-
giornato l'ordine dei 
lavori per consentire 
alle commissioni di 
fornire i pareri sugli 
emendamenti in mate-
ria di permessi sui di-
sabili (ripresentato dal 
ministro per la pa, Re-
nato Brunetta) e sulla speci-
ficità delle forze dell'ordine. 
Certificati medici on-line. 
La norma è finalizzata a 
migliorare il sistema di con-
trollo delle assenze per ma-
lattia, sia nel settore pubbli-
co che in quello privato. E 
l'equiparazione è stata al 
centro del dibattito in aula, 
per via delle diverse proce-
dure che oggi i lavoratori 
devono seguire, nei due set-
tori, per comunicare l'assen-
za di malattia. Dal 1° gen-
naio medici e strutture sani-
tarie che rilasciano certifi-
cazioni mediche di malattia 

a dipendenti, pubblici o pri-
vati, avranno l'obbligo della 
loro trasmissione in via te-
lematica all'Inps. La modi-
fica introdotta in aula, che 
recepisce i suggerimenti 
della commissione bilancio, 
contiene la precisazione che 
l'Inps e le altre amministra-
zioni dovranno adempiere al 

nuovo compito con le risor-
se finanziarie, strumentali e 
umane disponibili, al fine di 
non far gravare nuovi oneri 
sul bilancio dello stato. La 
cosa non esclude al medico, 
invece, la possibilità di 
chiedere al lavoratore un'in-
tegrazione dell'onorario, per 
il servizio di trasmissione 
telematica. Stabilizzazione 
precari della pa. Le norme 
sulla stabilizzazione dei 
precari, introdotte dalle ul-
time leggi finanziarie cesse-
ranno di avere efficacia dal 
1° luglio. Da tale data, inol-
tre, le pa non potranno in 
alcun caso far proseguire i 

rapporti di co.co.co. e/o su-
bordinati a termine in esse-
re, successivamente alla 
scadenza dei relativi con-
tratti. La limitazione vale 
anche per i contratti già pro-
rogati per i quali, se manca 
una data di scadenza, il ter-
mine è quello del 30 giugno 
2009. Reclutamento pub-

blici dipendenti. Le modi-
fiche concernono i criteri 
per la formazione delle gra-
duatorie dei concorsi. Con-
fermato, in primo luogo, 
l'estensione di un anno della 
validità delle graduatorie 
(da tre a quattro anni), fatti 
salvi i periodi di vigenza 
inferiori previsti eventual-
mente da leggi regionali. 
Mentre in merito alla terri-
torializzazione dei concorsi 
è stato stabilito che la pos-
sibilità di riconoscere titolo 
preferenziale alla residenza 
nelle regioni in cui i posti 
sono banditi è subordinata 
al fatto che il luogo di resi-

denza risulti strumentale 
all'assolvimento dei servizi. 
È stata invece soppressa la 
facoltà per i lavoratori pub-
blici distaccati di consolida-
re il proprio posto di lavoro. 
Misure per il contenzioso. 
La camera ha dato il via li-
bera, inoltre, agli articoli 
contenenti le disposizioni 

sulle clausole gene-
rali e sulla certifica-
zione. Misure che 
mirano, in pratica, a 
imporre vincoli al 
controllo giudiziale 
sulle controversie 
del lavoro, sia nel 
settore privato che 
pubblico. Con le 
quali, in particolare, 
si stabilisce che, ove 
esistano clausole ge-
nerali, esercizio dei 
poteri datoriali, tra-
sferimento di azien-
da e recesso, il con-
trollo del giudice 
può avvenire con 

esclusivo riferimento all'ac-
certamento del presupposto 
di legittimità, mentre deve 
ritenersi escluso all'apprez-
zamento nel merito delle 
valutazioni tecniche, orga-
nizzative e produttive che 
competono al datore di la-
voro (rapporti di lavoro su-
bordinato) e al committente 
(rapporti di lavoro parasu-
bordinati). È passata, anco-
ra, la disposizione partico-
larmente innovativa che a-
pre alla possibilità di fissare 
già in sede di assunzione, 
nel contratto di lavoro, le 
cause di risoluzione del 
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rapporto di lavoro che potrà 
successivamente invocare il 
datore di lavoro (cioè le 
cause in presenza delle 
li il datore di lavoro avrà 
facoltà di recedere libera-
mente dal rapporto di lavo-
ro). Conciliazione e 
trato. Approvate, infine, le 
modifiche alla conciliazione 
e all'arbitrato. Che assumo-
no veste unica per tutti i 
rapporti di lavoro, pubblici 
che privati. Il tentativo di 
conciliazione andrà pro-

mosso, in via di principio, 
presso le direzione provin-
ciali del lavoro. Altrimenti 
sarà esperibile in sede sin-
dacale o anche presso le se-
di di certificazione dei con-
tratti di lavoro. Le novità. 
Due le novità assolute. Vie-
ne introdotta la possibilità 
di conferire incarichi diri-
genziali al personale del 
comparto sicurezza e difesa, 
da parte di pa diverse da 
quella di appartenenza, pur-
ché collegati strettamente 

alla professionalità da loro 
rivestita e motivati da esi-
genze di carattere eccezio-
nale. In tal caso, il personale 
è collocato in aspettativa 
senza assegni e continua a 
occupare il relativo posto 
nella dotazione organica di 
appartenenza. Gli incarichi 
vengono conferiti previa 
autorizzazione del ministro 
competente, d'intesa con il 
ministro dell'economia. La 
seconda novità interessa il 
personale militare. A decor-

rere dal 1° gennaio 2009, si 
applicano anche a tale per-
sonale delle forze armate le 
disposizioni che pongono a 
carico delle amministrazioni 
utilizzatrici gli oneri del 
trattamento economico fon-
damentale e accessorio dei 
soggetti in posizione di co-
mando appartenente alle 
forze di polizia e al corpo 
nazionale dei vigili del fuo-
co. 
 

Carla De Lellis 
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La REPUBBLICA – pag.30 
 

Stretta sui disabili, scontro Pd-Brunetta 
Livia Turco: il governo contro le famiglie dei portatori di handicap Il 
ministro: sono solo contro gli approfittatori 
 
ROMA - Passi per i fannul-
loni, ma giù le mani dai di-
sabili. C’è stata bagarre ieri 
alla Camera dove si discu-
teva il disegno di legge sul 
lavoro. Duro scontro tra 
maggioranza e opposizione 
e botta e risposta tra il mini-
stro Brunetta e l’ex titolare 
della Salute, Livia Turco. 
Tutto nasce perché a sorpre-
sa il governo ripresenta un 
emendamento per modifica-
re la legge 104, che assicura 
ai lavoratori di parenti di 
disabili il permesso di stare 
a casa tre giorni al mese per 
prendersene cura. Solo a 
fine serata la discussione 
verrà rimandata, come chie-
sto dall’opposizione. Via 
libera invece ai concorsi 
pubblici «regionali»: la re-
sidenza del candidato potrà 
essere considerata come ti-
tolo privilegiato. Una norma 
«discriminatoria», secondo 
l’opposizione, che penaliz-
zerà «i giovani laureati del 
Sud». Soddisfatta invece la 

Lega, secondo cui c’è nulla 
di strano, perché già ci sono 
casi di questo tipo. Ma è 
sulla 104 che l’opposizione 
ha alzato la voce perché 
l’emendamento dà una stret-
ta alla legge: solo una per-
sona all’interno della fami-
glia potrà usufruire dei 
permessi. Dunque o la ma-
dre o il padre. Per i parenti 
si scende al 2° grado (ora 
sono al 3°) e si fissa un li-
mite territoriale: l’abitazio-
ne non può essere lontana 
più di 100 chilometri. L’op-
posizione chiede il ritiro 
immediato dell’emenda-
mento e fa piovere critiche. 
E anche nella maggioranza 
qualcuno storce il naso, so-
prattutto tra i banchi di An. 
È la terza volta che il go-
verno ci prova, ed è la terza 
volta che gli va male. Bru-
netta precisa che l’emen-
damento non è stato ancora 
presentato e promette delle 
modifiche, ma è troppo tar-
di. Sono le 19,40. Non c’è 

tempo per una valutazione 
effettiva, neanche per la 
Commissione bilancio. E 
dopo una gaffe di La Russa, 
che dichiara approvato 
l’emendamento, la discus-
sione viene rimandata. Già 
in estate le regole della 104 
sono state cambiate: i tre 
giorni di permesso non pos-
sono più essere divisi in ore. 
Poi il governo ci ha riprova-
to in Commissione, è andata 
male anche lì. «La maggio-
ranza è spaccata», è il leit 
motiv dell’opposizione. E 
alza la voce anche la Cgil. 
Lo scontro tra Livia Turco e 
Renato Brunetta è duro. 
L’ex ministro della Salute 
lamenta il metodo. «Che 
c’entra la legge 104 con il 
ddl sul lavoro? Questa è 
un’imboscata». Il contenuto 
poi non va: «Come si pos-
sono colpire le famiglie dei 
disabili gravi? Perché è di 
gravità che si parla nell’e-
mendamento, non di invali-
dità». Brunetta però non ci 

sta a passare per il ministro 
che toglie agli handicappati. 
«Collega Turco - sbotta - le 
farò avere tutta la documen-
tazione sugli abusi. Qui 
stiamo dalla parte dei disa-
bili e non di chi ha abusato 
delle casse pubbliche». I 
numeri di Brunetta per ora 
non ci sono, ma arriveran-
no. Le verifiche sono già 
partite. E qualche anomalia 
sta emergendo, dicono i col-
laboratori del ministro. Un 
esempio per tutti: Il venerdì 
o quando c’è un ponte si 
concentrano i permessi. 
Passa invece senza problemi 
la norma che blocca dal 
primo luglio 2009 la stabi-
lizzazione dei precari della 
Pubblica amministrazione, 
che potranno essere assunti 
soltanto tramite concorso, 
tirando così una riga dritta 
sulle norme approvate dal 
governo Prodi. 
 

Barbara Ardu 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
16/10/2008 

 
 
 

 
 

 35

La REPUBBLICA – pag.30 
 

Nei tre articoli della Finanziaria 2009 spuntano due milioni destinati 
alla valle  

Solo il Belice si salva da Tremonti 
 
ROMA - Il terremoto del 
Belice, quarant’anni dopo, 
abbatte anche la robusta di-
ga creata da Tremonti intor-
no alla Finanziaria 2009 per 
respingere l’assalto alla di-
ligenza. Tre articoli scarni, 
giacché la manovra trienna-
le per la stabilizzazione dei 
conti pubblici è stata oppor-
tunamente varata prima 
dell’estate, in discussione 
alla Camera: ma a spulciare 
il comma 9 dell’articolo 2 
rispuntano ancora una volta 
risorse per la valle tra Tra-
pani a Agrigento colpita dal 
sisma nel gennaio del 1968. 
Si tratta di 2 milioni che 

prorogano, ancora per un 
anno, l’esenzione delle tasse 
di registro, bollo, ipotecarie 
e catastali per la «ricostru-
zione e la riparazione» degli 
immobili danneggiati dal-
l’antico sisma. La tragedia 
fu rilevante, anche se sono 
in pochi a ricordarla: perse-
ro la vita 370 persone, furo-
no colpiti 14 paesi, tra i 
quali Gibellina, Montevago, 
Salaparuta e Poggioreale. 
Ma nel corso degli anni le 
risorse destinate alla valle 
del Belice sono state enormi 
e, a quanto raccontano i re-
portage degli ultimi anni, 
ancora ci sono palazzi peri-

colanti e strade divelte. In 
totale si parla di 6 miliardi 
di euro destinati alla rico-
struzione dal 1968 ad oggi. 
Nel 1982 intervenne addirit-
tura il presidente della Re-
pubblica Sandro Pertini per 
chiedere che fine avevano 
fatto i denari della ricostru-
zione dando vita ad una in-
dimenticabile gag di Mas-
simo Troisi. Fu introdotta 
persino una addizionale di 
10 lire sul prezzo della ben-
zina. Nessuna Finanziaria si 
è salvata dal Belice, che 
stavolta è riuscito bruciare 
sul filo di lana terremoti più 
recenti rimasti a secco: il 

governo Berlusconi nel 
2006 erogò un finanziamen-
to di 15 milioni, quello Pro-
di nel 2007 contribuì con 20 
milioni. La Finanziaria del 
2008 prevede un apposito 
capitolo di spesa. Fino ad 
oggi quando la Finanziaria 
superblindata del 2009, pre-
sentata il 30 settembre scor-
so, contiene una piccola 
norma ad hoc: 2 milioni, 
non molti, ma che potrebbe-
ro mettere in moto un peri-
coloso effetto emulazione. 
 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Derivati, il Comune vuole trattare  
L’opposizione: le banche del prestito-capestro vanno denunciate 
 

re mozioni sui deri-
vati. L’opposizione 
torna oggi all’attac-

co, nel consiglio comunale 
straordinario in programma 
alle 16.30, sul tema dei con-
tratti di finanza strutturata, 
quelli che hanno provocato 
nei conti del Comune un 
buco potenziale da 300 mi-
lioni di euro. Con la possi-
bilità che la maggioranza 
approvi quantomeno l’a-
pertura di una trattativa con 
le banche per vedere di ri-
solvere la questione al di 
fuori dalle aule dei tribunali. 
Ovvero di un linea soft, di 
mediazione e non di scontro 
come quella proposta dai 
consiglieri del Partito de-
mocratico. Nei contratti sot-
toscritti col Comune di Mi-
lano, le banche, Deutsche 
Bank, Ubs, Jp Morgan e 
Depfa bank, avrebbero ap-
plicato commissioni occulte 
per una cifra compresa tra i 
73 e gli 88 milioni di euro. 
L’opposizione, forte anche 
del parere dei tre esperti 
(Nicolino Cavalluzzo, Paolo 
Chiaia e Cesare Conti) no-
minati a luglio 2008 dal 
presidente del consiglio 

comunale Manfredi Palme-
ri, propone invece di inizia-
re una dura battaglia legale. 
«Conferire mandato - si 
legge nella prima mozione 
di indirizzo - a legali quali-
ficati affinché vengano va-
lutate e intraprese le più a-
deguate iniziative giudiziali 
finalizzate alla tutela del 
patrimonio del Comune». 
L’ipotesi è che si possa ar-
rivare a chiedere anche un 
sequestro all’autorità giudi-
ziaria di fondi presso le 
banche interessate. Inoltre, 
verrà posto in discussione e 
successivamente al voto la 
possibilità di dare mandato 
agli avvocati per valutare 
l’efficacia reale dei contratti 
sottoscritti, con l’eventuale 
opzione dell’annullamento 
qualora non fosse stato eli-
minato per il Comune il ri-
schio di controparte. Al cen-
tro di questa mozione sono i 
conti vincolati presso le 
stesse banche sui quali il 
Comune versa annualmente 
le rate per saldare il debito 
da 1,5 miliardi di euro. 
L’opposizione chiede di 
«sottoporre a una verifica 
legale i contratti sottoscritti 

con le banche nell’ottobre 
2007, affinché vengano 
chiariti i rischi effettivi in 
cui occorre il Comune di 
Milano in relazione ai depo-
siti effettuati sui conti vin-
colati citati, informando i 
consiglieri comunali sui ri-
sultati di tale verifica entro 
90 giorni». La paura è che 
quei soldi già depositati, 
circa 100 milioni di euro, 
possano volatilizzarsi nel 
caso una delle banche del 
pool possa incappare in un 
fallimento. Eventualità tut-
t’altro remota, visti i tempi 
che corrono sui mercati fi-
nanziari. Con la terza mo-
zione, infine, l’opposizione 
vuole sottoporre a una veri-
fica legale «i presupposti 
normativi per la sottoscri-
zione dei contratti derivati». 
Il principale presupposto 
per la stipula di quei con-
tratti era la loro convenien-
za economica. Ebbene, 
quella valutazione è quan-
tomeno viziata, secondo i 
consiglieri dell’opposizione, 
perché è stata effettuata dal-
le stesse banche che hanno 
predisposto l’operazione e 
sottoscritta integralmente 

dal Comune. La corte dei 
Conti, per di più, ha sottoli-
neato che quella valutazione 
è stata effettuata senza tene-
re conto del valore passivo 
di un derivato precedente-
mente aperto con Unicredit 
e chiuso contemporanea-
mente all’apertura dei nuovi 
contratti con le quattro ban-
che. Insomma se nel con-
teggio fossero state incluse 
le passività del vecchio con-
tratto, i nuovi avrebbero 
perso tutta la loro conve-
nienza. «La presidenza ha 
trasmesso ai consiglieri tutta 
la documentazione utile e 
necessaria sul tema - ha det-
to Manfredi Palmeri - anche 
in relazione alla segnalazio-
ne della corte dei Conti del-
la Lombardia al consiglio 
comunale, nella delibera-
zione del 17 aprile scorso: 
adottare i possibili interven-
ti correttivi ritenuti oppor-
tuni, ovvero invitare i com-
petenti organi comunali a 
provvedere e a dare comu-
nicazione degli eventuali 
provvedimenti adottati». 
 

Walter Galbiati 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

La polemica - La Moratti: "Non c’è nessun buco". Tagli alle spese 
per trovare i 150 milioni che mancano  

Un redditometro per le mense 
 

ei conti del Comu-
ne, dice Letizia 
Moratti, «non c’è 

nessun buco. C’è una ma-
novra che dobbiamo fare 
perché lo Stato, come tutti 
gli altri Paesi, è obbligato 
ad arrivare al pareggio di 
bilancio entro il 2011». Ma 
quei 150 milioni che man-
cano all’appello per il bi-
lancio 2009, Palazzo Mari-
no dovrà trovarli. «Taglian-
do i costi o aumentando le 
entrate», spiega. E dovrà 
farlo a causa dei mancati 

trasferimenti del governo. A 
cominciare dai 39 milioni 
dell’Ici, che nonostante le 
promesse non arriveranno. 
Soldi che stanno facendo 
vivere ai Comuni «un mo-
mento di sofferenza». E per 
cui il sindaco si augura che 
venga convocato al più pre-
sto il tavolo promesso dal 
presidente del Consiglio con 
l’Anci. «Stiamo lavorando», 
assicura Letizia Moratti. Ma 
il ministro della Difesa I-
gnazio La Russa, da catane-
se, in un’intervista al quoti-

diano online Affaritaliani.it 
contesta la frase pronunciata 
dal sindaco: «Ci mancano 
gli stessi soldi dati a Cata-
nia». Lei replica: «Non ho 
criticato gli altri Comuni: le 
risorse servono per tutti». E 
a Milano, appunto, il biso-
gno arriva a 150 milioni. 
Sarebbero molti meno se 
Roma avesse garantito i 
fondi. Intanto si cercherà di 
aumentare l’efficienza degli 
assessorati: «Ci sono ancora 
margini - ripetono a Palazzo 
Marino - negli ultimi anni 

abbiamo ridotto i costi del 
10%, circa 10 milioni al-
l’anno». Altri 24 milioni si 
otterranno con il cosiddetto 
redditometro in tutti i servi-
zi (tra le ipotesi ci sono le 
mense) e dal recupero del-
l’evasione. Gli uffici stanno 
studiando un nuovo sistema 
di pagamento, con i cittadini 
che potranno consultare on-
line la loro situazione e pa-
gare in modi diversi. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

Presentato il disegno di legge per accelerare i tempi di esame delle 
pratiche: i documenti potranno essere inviati via Internet  

Ilarda tenta la rivoluzione burocratica  
in arrivo sanzioni per gli impiegati "lenti"  
Ai direttori che non rispetteranno gli obiettivi non sarà rinnovato il contratto In 
caso di silenzio assenso, il dipendente responsabile subirà una nota che in-
fluirà sul premio di produzione 
 

utocertificazioni, 
riduzione dei tempi 
per il silenzio as-

senso e ancora: documenti 
inviabili direttamente via 
Internet. La rivoluzione bu-
rocratica della Regione pas-
sa da un disegno di legge 
predisposto dall’assessore al 
Personale, Giovanni Ilarda, 
e attualmente all’esame del-
la commissione Affari isti-
tuzionali dell’Ars. «Si tratta 
di un ddl complesso, aperto 
al più ampio confronto - di-
ce Ilarda - voluto per sem-
plificare le procedure 
d’inizio delle attività d’im-
presa, dando così risposta a 
richieste insistenti che pro-
vengono da tempo dal si-
stema produttivo, e per cre-
are opportunità di lavoro». 
Sono 21 gli articoli del ddl 
che si divide in tre parti: in-
formatizzazione e traspa-
renza delle pubbliche am-
ministrazioni; sburocratiz-
zazione; responsabilizza-
zione dei dirigenti e dei di-
pendenti. Per avviare 
un’iniziativa imprenditoria-
le basterà presentare la di-
chiarazione d’inizio attività 

(Dia), mentre per quelle ma-
terie in cui non sarà suffi-
ciente la semplice autocerti-
ficazione si procederà con il 
silenzio-assenso qualora gli 
uffici non produrranno le 
certificazioni necessarie en-
tro 30 giorni. Scadenza che 
potrà arrivare in rari casi a 
90 giorni. A ogni silenzio-
assenso che scatterà, il di-
pendente responsabile subi-
rà una nota di demerito che 
inciderà sul suo premio di 
produttività, se supererà un 
plafond di procedure in ri-
tardo potrà essere anche tra-
sferito. Per alcune autoriz-
zazioni in ritardo potrà ad-
dirittura scattare il risarci-
mento dell’azienda che avrà 
subito un danno dalla para-
lisi burocratica: pagherà la 
Regione che si rivarrà col 
suo burocrate lento attraver-
so la Corte dei conti. Ma 
sulle punizioni tutto resta 
sospeso perché si attende 
che Ilarda si confronti con i 
sindacati. In ogni caso, sot-
tolinea l’assessore, «non 
dovranno più esistere uffici 
nei quali non viene fissato 
un tempo massimo e tolle-

rabile per l’emissione di un 
documento». E se la buro-
crazia dovesse lamentare un 
eccesso di documenti da e-
saminare per tempo? È pre-
visto, ha spiegato l’as-
sessore al Personale, che nel 
caso in cui gli uffici non 
riusciranno a rispettare i 
tempi dovranno rivolgersi 
ad altri enti pubblici o alle 
Università con le quali sarà 
possibile convenzionarsi. 
Uno degli uffici a rischio 
costante d’intasamento è 
quello che si occupa di va-
lutazioni di impatto ambien-
tale. Nei siti on-line la Re-
gione dovrà inserire la mo-
dulistica necessaria all’u-
tenza con i relativi costi del-
le pratiche, «lavorare in rete 
- dice ancora Ilarda - signi-
fica risparmiare tempo e 
denaro. Entro un mese con-
tiamo di avviare le certifi-
cazioni on-line che ci per-
metteranno di eliminare la 
corrispondenza cartacea tra 
gli uffici. Lo scorso anno la 
Regione ha speso un milio-
ne di euro per spedire do-
cumenti cartacei tra i suoi 
stessi uffici. Dobbiamo eli-

minare questa spesa». Poi 
l’assessore ammonisce: «Ai 
direttori che non rispette-
ranno gli obiettivi 
dell’ufficio non sarà rinno-
vato il contratto». Prevista 
anche l’istituzione, in ogni 
comune, dello sportello uni-
co per l’edilizia che dovrà 
occuparsi di tutti i docu-
menti necessari a realizzare 
o a ristrutturare un immobi-
le. «Vista l’importanza di 
questa legge - dice il presi-
dente della commissione 
Affari istituzionali, Riccar-
do Minardo - farò di tutto 
per completare l’iter nel più 
breve tempo possibile e por-
tare la norma in aula entro 
la fine del mese compati-
bilmente con la sessione di 
bilancio». Oggi, intanto, I-
larda incontrerà i sindacati 
per discutere le direttive del 
Famp, il fondo per il salario 
accessorio, che riguarda i 
dipendenti regionali e quelli 
delle aziende e degli enti 
collegati. Il fondo ammonta 
a circa 40 milioni di euro. 
 

M. L. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

L’INCHIESTA 

Il Comune riscopre le visite fiscali  
Permessi legati alla produttività, stretta sui controlli e le assenze 
sono in calo - Una dirigente "Il badge? Può sempre essere affidato 
a un collega". In molte ripartizioni circola ancora il vecchio foglio 
delle presenze 
 

orrispondesse al ve-
ro tutto quello che si 
racconta negli uffici 

pubblici, i gommisti di Pa-
lermo sarebbero ormai pre-
cipitati in una crisi da incu-
bo. Non ci sono più dipen-
denti comunali che ritarda-
no perché si è bucata una 
ruota della macchina. Eppu-
re, fino a prima dell’estate 
sembrava che le strade della 
città fossero tappezzate di 
chiodi pronti a trafiggere i 
copertoni delle auto di chi 
stava correndo verso 
l’ufficio. «No, non me lo 
racconta più nessuno che ha 
bucato - dice Roberto Rai-
neri, dirigente del settore 
Traffico nonché vicecapo di 
gabinetto - Adesso i ritarda-
tari sono molti di meno». 
Tutto è nato quando il mini-
stro per la Pubblica ammi-
nistrazione, Renato Brunet-
ta, ha cominciato a terroriz-
zare la burocrazia dichia-
rando ufficialmente guerra 
ai fannulloni. Gli effetti sul 
Comune di Palermo sono 
stati immediati. Da quando 
Brunetta ha lanciato i suoi 
anatemi in tv le assenze per 
malattia si sono ridotte me-
diamente del 50 per cento e 
in alcuni uffici, come il set-
tore Cimiteri, sono crollate 
fino all’80 per cento. A in-
cidere è stata soprattutto la 
decurtazione del salario ac-
cessorio che scatta dopo 
dieci assenze per motivi di 
salute. E chi marca visita 

comunque, si ritrova alla 
porta, nel giro di poche ore, 
il medico fiscale. «Alle 9 in 
punto, rilevate le assenze 
per malattia, partono imme-
diatamente le segnalazioni 
all’Ausl che fa scattare le 
visite - racconta Gabriele 
Marchese, dirigente del set-
tore Impianti cimiteriali - 
Per la verità, questa regola 
veniva applicata anche pri-
ma dell’avvento del mini-
stro Brunetta, solo che ades-
so, con la busta paga in gio-
co, chi vuole marcare visita 
ci pensa un po’ prima di as-
sentarsi. Ma questa impen-
nata di presenze formali non 
ha prodotto finora l’incre-
mento sperato della produt-
tività». Effettivamente, a 
farsi un giro per Palazzo 
Barone - dove ha sede il set-
tore Impianti cimiteriali as-
sieme ad altre aree della bu-
rocrazia municipale - salta 
subito all’occhio un costan-
te andirivieni di impiegati 
che salgono con l’ascen-
sore, scendono per le scale, 
si scambiano pareri e si di-
vidono il caffè appena preso 
alla macchinetta. Quando 
un dirigente abbandona la 
sua stanza, i passeggianti 
dell’ufficio recuperano su-
bito la scrivania e lì restano 
finché il capo non se ne tor-
na da dov’è venuto. «Negli 
uffici che dirigo, il calo del-
le assenze è stato pari al 70 
per cento - racconta Renato 
Di Matteo, vice segretario 

generale del Comune - I 
permessi giornalieri, invece, 
si sono ridotti del 30 per 
cento. I controlli però non 
sono scattati grazie alle ini-
ziative del ministro Brunet-
ta: li facevamo già da pri-
ma». Il Comune da tempo 
ha adottato il cartellino da 
timbrare ma questo non si è 
rivelato il più efficace dei 
sistemi per verificare le pre-
senze e gli eventuali ritardi. 
«Il badge non è sufficiente - 
continua Di Matteo - perché 
lo si può sempre consegnare 
a un collega che lo timbrerà. 
Io faccio girare ogni giorno 
anche il foglio delle presen-
ze, un metodo antico ma 
molto affidabile». Insomma, 
non c’è bisogno dei tornelli 
fatti installare da Brunetta 
davanti a Palazzo Chigi per 
controllare i dipendenti. Ba-
sta il vecchio foglio di pre-
senze. «Io lo faccio girare in 
orari sempre differenti», di-
ce Maria Mandalà, che da 
meno di un anno dirige 
l’Ufficio tributi e ne ha ere-
ditato tutte le lentezze più 
volte denunciate da cittadini 
e associazioni dei consuma-
tori. «Finalmente - aggiunge 
- tutti hanno capito che i 
controlli sono costanti e che 
faccio sul serio». Certo, sul-
la pausa caffè la «giurispru-
denza comunale» non è 
chiara ma si presta a inter-
pretazioni differenti. In li-
nea di massima però prevale 
la tolleranza. I vigili urbani, 

che pure hanno ridotto le 
assenze per malattia del 40 
per cento, l’espresso se lo 
prendono senza timbrare 
l’uscita dalla caserma di via 
Dogali. E d’altra parte, se 
così non fosse, si verrebbe a 
creare una disparità fra gli 
agenti distaccati in ufficio e 
quelli spediti in giro per la 
città che hanno un bar a di-
sposizione mediamente ogni 
200 metri percorsi. I vigili 
in servizio in caserma che 
lasciano gli uffici per ragio-
ni diverse dalla pausa caffè 
dovranno, invece, digitare 
un codice nella macchinetta 
che timbra i cartellini. Il 
tempo perso fuori dovrà es-
sere recuperato. Più compli-
cato è gestire le uscite per 
servizio degli altri dipen-
denti comunali. Come si 
controlla chi lascia l’ufficio 
per un sopralluogo, per la 
verifica di una strada disse-
stata, di un immobile peri-
colante o di un terreno da 
espropriare? Non si può, 
ammettono gli alti burocrati 
del Comune, e allora ci si 
affida al senso di responsa-
bilità dei colleghi. «Per ren-
dere pressoché infallibile il 
controllo del personale - af-
ferma il dirigente dell’uf-
ficio Traffico Raineri - è 
necessario nominare un re-
sponsabile delle presenze 
per ciascun settore. In que-
sto modo chi vuole fare il 
furbo mette inevitabilmente 
in difficoltà il suo dirimpet-
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taio di scrivania». In prece-
denza, all’ufficio Traffico i 
permessi orari venivano ri-
chiesti dopo averli consu-
manti. Addirittura anche 
una settimana dopo. «Ho 
firmato una circolare nella 
quale obbligo i dipendenti a 
richiedere il permesso tassa-

tivamente prima che venga 
consumato - dice Raineri - 
E quando un dipendente 
chiede di assentarsi, verifico 
sempre a che punto è con il 
lavoro che gli è stato affida-
to». Un controllo estempo-
raneo che talvolta fa anche 
da deterrente. Ma pure Rai-

neri è convinto che la pre-
senza fisica non basti a ren-
dere più efficiente la mac-
china burocratica. Perché si 
può stare 6 ore e 40 minuti 
con il sedere incollato sulla 
sedia e non produrre nulla 
di buono. Radio Comune, a 
questo proposito, racconta 

che da qualche tempo i 
giornalai vicini agli uffici 
municipali vendono tante 
Gazzette dello sport in più. 
 

Massimo Lorello 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.IX 
 

"Nuove case anche nel verde pubblico"  
Ecco il bando del Comune per gli alloggi popolari. Alemanno: ci 
metto la faccia 
 

on c’è solo l’Agro 
Romano. Le aree 
per l’emergenza 

casa possono anche essere 
verde pubblico e servizi 
pubblici di livello locale, 
verde privato attrezzato, 
servizi pubblici di livello 
urbano. Tutte categorie pre-
viste del piano regolatore 
vigente, che richiederanno 
dunque una variante per es-
sere destinate ad altro uso. 
Sono queste le indicazioni 
di quello che il sindaco 
Gianni Alemanno e gli as-
sessori all’Urbanistica e alla 
Casa Corsini e Antoniozzi 
chiamano bando, ma che in 
realtà la delibera approvata 
ieri in giunta definisce "in-
vito pubblico" per il reperi-
mento di nuove aree per 
l’edilizia sociale. Invito, ap-
punto, e non bando, perché, 
precisano in Campidoglio, 

non necessariamente darà 
seguito all’edificazione. «Su 
questo bando - dichiara A-
lemanno - metto la mia fac-
cia da ex ministro del-
l’Agricoltura per garantire 
che nessuna area autentica-
mente agricola verrà com-
promessa. Saranno scelte 
solo zone degradate, magari 
con insediamenti abusivi. 
D’altra parte - sottolinea il 
sindaco - se non si risolve il 
problema casa questa città 
esplode dal punto di vista 
sociale. Perché oggi c’è il 
paradosso di avere circa 
130mila alloggi sfitti 
dell’edilizia privata ma di 
avere una carenza minima 
di 25mila alloggi e forse di 
più». L’assessore Marco 
Corsini vuole tranquillizza-
re: «Tutte le potenzialità 
edificatorie ricavabili dal 
piano regolatore saranno 

utilizzate. Ma dobbiamo an-
che cercare altre aree di ri-
serva perché, nonostante i 
balletti delle cifre che ven-
gono a una parte e 
dall’altra, nel prg non sono 
previste tante aree per 
l’edilizia sociale». Ci saran-
no 90 giorni dalla pubblica-
zione del bando per presen-
tare le dichiarazioni di di-
sponibilità. Le aree saranno 
selezionate da cinque dipar-
timenti: piano regolatore, 
casa, patrimonio, mobilità, 
ambiente e agricoltura. Do-
vranno avere una superficie 
minima di cinque ettari e 
distare non più di 2.500 me-
tri da fermate o stazioni fer-
roviarie o dall’asse dei cor-
ridoi della mobilità. «Il 
bando - dice Antoniozzi - è 
il punto di partenza per rea-
lizzare il piano casa». Cor-
sini annuncia che nella 

prossima settimana sbloc-
cherà 32 piani di zona fino-
ra non attivati perché man-
cavano i soldi per l’ac-
quisizione delle aree. «Le 
acquisiremo con la cessione 
compensativa», spiega. «A-
lemanno regala le aree agri-
cole ai costruttori romani», 
protesta Andrea Alzetta del-
la Sinistra Arcobaleno, 
«l’Agro romano sarà aggre-
dito inutilmente, favorendo 
la speculazione edilizia», 
dichiara l’asses-sore regio-
nale al Bilancio Luigi Nieri. 
Legambiente Lazio ha cal-
colato che se tutti i 30 mila 
alloggi fossero realizzati 
nell’Agro Romano si con-
sumerebbe una superficie di 
750 ettari, quasi 10 volte 
Villa Borghese. 
 

Cecilia Gentile 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.XI 
 

Formigoni: "Offensivi i 500 milioni a Roma"  
L’attacco del governatore della Lombardia: "Il federalismo parte ma-
le" 
 

oberto Formigoni 
contro il decreto sul 
federalismo fiscale 

che assegna alla capitale 
cinquecento milioni l’anno, 
a partire dal 2010. «Un of-
fensivo regalo permanente a 
Roma, che ha un’ammi-
nistrazione dissestata - ha 
attaccato ieri il governatore 
lombardo - Una regalia e-
norme dal punto di vista fi-
nanziario. E questo nel 
momento in cui con il fede-
ralismo fiscale si vorrebbe 
far partire un meccanismo 
virtuoso del superamento 
della spesa storica e l’avvio 
dei costi standard. Cioè il 
trasferimento dei fondi dello 
Stato quando ci sono delle 
spese fatte in maniera effi-
ciente. Se il federalismo fi-
scale parte così, parte ma-
le». La Lombardia, invece, 
«attende da anni di ricevere 
i centocinquanta milioni di 
euro promessi per finanziare 
il trasporto pubblico loca-
le». Per Formigoni, si tratta 

di un torto «inaccettabile». 
Nei confronti di una regione 
dalla quale «arriva il contri-
buto più alto nel monte fi-
scale dello Stato. È giusto 
che i lombardi abbiano in-
dietro ciò che è di loro 
competenza». «I 500 milio-
ni l’anno - rincara il gover-
natore lombardo - seguono 
il finanziamento a fondo 
perduto di tre miliardi che si 
aggiunge a sua volta ai cin-
que concessi alla sanità del 
Lazio dal precedente gover-
no Prodi». Una vera e pro-
pria «regalia». L’attacco 
arriva alla vigilia della con-
ferenza delle Regioni che 
dovrà esprimersi prima del-
la conferenza unificata sia 
sulla Finanziaria che sul fe-
deralismo fiscale. Formigo-
ni annuncia che darà batta-
glia. Il giudizio definitivo, 
infatti, è previsto nella riu-
nione della conferenza Sta-
to-Regioni della prossima 
settimana. «Non si tratta so-
lo delle centinaia di euro 

destinati per coprire i buchi 
di bilancio di Roma e Cata-
nia - protesta ancora il go-
vernatore lombardo - ma di 
altri cinquecento milioni 
l’anno, che potranno essere 
utilizzati per coprire disa-
vanzi precedenti. Così ri-
piombiamo nella vecchia 
logica dei ripiani a pie’ di 
lista. Altro che federalismo 
fiscale. Siamo molto preoc-
cupati. Poi un’altra stoccata 
a palazzo Chigi: «Se il go-
verno non accoglierà emen-
damenti, non potremo ac-
cettare un simile provvedi-
mento. Berlusconi si era 
impegnato ad emanare que-
sto decreto per rifondere i 
comuni dei 260 milioni tolti 
con il taglio dell’Ici e per 
restituire 434 milioni alle 
regioni per evitare di impor-
re di nuovo il ticket sulla 
diagnostica. Invece regala 
soldi a chi ha fatto della 
spesa pubblica facile una 
linea di condotta». Alla pro-
testa di Roberto Formigoni 

si aggiunge anche quella del 
presidente della Provincia di 
Milano Filippo Penati del 
Partito democratico, che ri-
lancia: «Visto che i fondi 
sembrano essere distribuiti 
con il manuale Cencelli, a 
Milano forse sarebbe servito 
un sindaco di An come a 
Roma. È una cosa scandalo-
sa». Dello stesso avviso an-
che il capogruppo del Pd nel 
consiglio regionale della 
Lombardia Carlo Porcari: 
«Il premier Berlusconi, il 
ministro dell’Economia 
Tremonti, quello dell’Istru-
zione Gelmini e quello della 
Funzione pubblica Brunetta 
stanno facendo bella figura 
a spese di regioni e comuni 
che devono fare i salti mor-
tali per garantire i servizi 
essenziali ai cittadini, anche 
ricorrendo a nuove tasse». 
 

Andrea Montanari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R



 

 
16/10/2008 

 
 
 

 
 

 43

CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

LA POLEMICA - Il Nord e il governo delle risorse 

I milioni tolti a Milano e regalati a Catania 
 

i sono semplici 
coincidenze che si 
trasformano in dati 

simbolici. Per salvare la cit-
tà dal fallimento, il governo 
ha regalato a Catania 150 
milioni e 150 milioni è la 
somma che Milano deve 
recuperare, rosicchiando 
dovunque sia rimasto qual-
cosa da rosicchiare, per far 
quadrare comunque il bilan-
cio preventivo del 2009. 
Quando il sindaco Letizia 
Moratti dice: «Tolgono i 
soldi a Milano per darli a 
Catania», è difficile soste-
nere che non è così. Se poi 
il prudente presidente lom-
bardo, Roberto Formigoni, 
si spinge addirittura oltre 
sostenendo che il governo 
«fa un enorme regalo, con i 
soldi delle Regioni, a chi ha 
fatto della spesa pubblica 
facile una linea di condotta, 
mentre penalizza chi non ha 
fatto debiti», beh, significa 
che l'insofferenza non è più 
uno stato d'animo, ma è di-
ventata un problema politi-
co. È difficile per i leghisti, 
ma anche per il Popolo della 
Libertà, spiegare alla pro-
pria base che il governo dei 
lombardi Berlusconi, Bossi, 
Tremonti, Maroni, Gelmini 
e Calderoli ha risolto l'e-
mergenza monnezza di Na-
poli mandando a Milano i 

rifiuti da smaltire. Ma anco-
ra più difficile è far digerire 
il fatto che lo Stato trasferi-
sce a Napoli 623 euro per 
ciascun cittadino contro i 91 
destinati ad ogni milanese. 
E ancora: Milano produce il 
10 per cento del prodotto 
interno lordo nazionale, ma 
ne riceve indietro meno del 
3 per cento. Il problema non 
riguarda soltanto Milano e 
la Lombardia, ma tutto il 
Nord. Non c'è piccolo im-
prenditore della Brianza o 
del Vicentino che non sia 
convinto di mantenere con 
le sue tasse l'altra metà del 
Paese, salvo poi essere co-
stretto a presentarsi con il 
cappello in mano per chie-
dere (senza ottenerle) quelle 
infrastrutture indispensabili 
per far fronte alla concor-
renza straniera. Luoghi co-
muni? Frasi fatte? Un dato 
per tutti: la Lombardia (che 
conta il 25% delle imprese 
italiane, produce il 32% del 
Pil, il 41% dell'export e il 
59 per cento dell'import) 
dispone di 0.64 km di strade 
per diecimila abitanti, un 
terzo di quante ne ha la Ba-
viera (1.88). La Lega, che 
ha fatto della difesa del 
Nord la sua stessa ragione 
di vita, deve fare i conti con 
la contraddizione fra il suo 
importante successo eletto-

rale e il malcontento cre-
scente. Un successo caricato 
di speranze e di aspettative 
e un malcontento che per 
ora se la prende generica-
mente con lo Stato accentra-
tore, con «Roma ladrona», 
ma che prima o poi potreb-
be prendersela con il gover-
no e con chi ne fa parte. 
Che fine hanno fatto le 
promesse elettorali? Pren-
diamo Malpensa. Quando 
Alitalia l'ha di fatto abban-
donata, il traffico aereo è 
calato dell'82 per cento. La 
Sea, la società che gestisce 
gli aeroporti milanesi, è riu-
scita a recuperare circa il 60 
per cento del traffico venuto 
meno, ma per il suo bilancio 
è stato comunque un colpo 
durissimo e il Comune di 
Milano, che della Sea è a-
zionista di stragrande mag-
gioranza, ha visto sfumare 
dividendi per 25 milioni di 
euro. Meno soldi entrano, 
più tagli bisogna fare. A 
Milano questa è la regola. 
Ma è davvero così per tutto 
il Paese? Con il federali-
smo, così come è stato dise-
gnato, si dovrebbe superare 
il criterio della cosiddetta 
spesa storica (se quest'anno 
hai speso tot, per l'anno 
prossimo di darò tot più l'x 
per cento) e introdurre quel-
lo dei costi standard (se for-

nire un certo servizio costa 
10, chi spende 100 deve o 
trovare il modo di rispar-
miare, oppure mettere una 
tassa per pagare la differen-
za). Ma quanto ci vorrà 
prima di arrivare a una reale 
applicazione del federali-
smo? Nell'attesa restano i 
provvedimenti a sanatoria 
che il Pdl approva a Roma e 
critica a Milano. Come i 
500 milioni per coprire gli 
attuali buchi di bilancio del-
la Capitale e gli altri 500 
milioni che dal 2010 Roma 
avrà ogni anno, proprio in 
quanto Capitale. Ha un bel 
dire il leghista Matteo Sal-
vini che «La Lega non starà 
a guardare». L'intolleranza 
cresce. E in assenza di 
un'opposizione capace di 
rappresentare davvero un'al-
ternativa per gli elettori del 
Nord, lo scenario che si va 
delineando è quello di un 
Pdl di lotta e di governo che 
a Roma decide e a Milano 
protesta. E se Roma riduce 
il Fondo per lo spettacolo e 
questo comporta un taglio 
di 10 milioni alla Scala, al-
lora è meglio che alla prima 
del 7 dicembre qualcuno 
non si faccia vedere. 
 

Claudio Schirinzi 
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I BILANCI DELLE CITTÀ 

Corte dei Conti: «Comuni, ecco gli errori»  
L'allerta dei giudici. E dai municipi piovono telefonate: «Noi siamo in 
regola» 
 
BARI — Il primo a cadere 
è stato il Comune di Veglie, 
nel Salento. Ci vorrà ancora 
del tempo, però, prima di 
avere un quadro definitivo 
dei disastri o dei guadagni 
che i Comuni pugliesi si 
troveranno a gestire avendo 
sottoscritto gli swap, gli 
strumenti di finanza deriva-
ta utilizzati per ristrutturare 
i tassi di interesse dei mutui. 
La Corte dei Conti sta pro-
cedendo, per il momento, 
con l'esame dei consuntivi 
2007 e dei bilanci preventi-
vi 2008 che sono stati chiusi 
dai Comuni solo nel giugno 
scorso. Entro fine anno, pe-
rò, la situazione dovrebbe 
essere più chiara. E le sor-
prese potrebbero arrivare 
proprio dai consuntivi 2008, 
legate soprattutto all'anda-
mento dell'Euribor. Gli sva-
rioni Nell'esame dei bilanci 
la Corte, lancia un segnale 
d'allarme in merito a due 
questione legate agli swap: 
lo spread e l' upfronf. Lo 
spread è una sorta di com-
missione fissa, prevista al 
momento della stipula del 
contratto, che si aggiunge al 
tasso da versare trimestral-
mente o semestralmente e 

che - a parere della Corte - 
per alcuni Comuni è stata 
troppo alta. In alcuni casi 
più del 2%. Per quanto ri-
guarda invece l'upfront, 
molti Comuni lo hanno con-
siderato una sorta di premio 
iniziale in contanti e conta-
bilizzato nella spesa corren-
te. Un errore sottolineato in 
blu dalla Corte perchè è, a 
tutti gli effetti, un indebita-
mento (tanto che la somma 
deve essere restituita alla 
fine) e deve essere conteg-
giata nel piano di ammor-
tamento del debito come 
spesa d'investimento. Infine 
le delegazioni di pagamen-
to, cioè la garanzia per la 
banca di attingere il rateo 
direttamente dalla tesoreria. 
Non è più consentita in virtù 
della circolare n. 6.031 
dell'agosto scorso del mini-
stero dell'Economia. Non 
solo. Il Governo intuendo il 
marasma che si andava pro-
filando, con la legge 133 del 
6/8/08 ha vietato agli enti 
locali, almeno fino all'entra-
ta in vigore di un regola-
mento e comunque per un 
anno, il ricorso agli stru-
menti di finanza derivata. Il 
caso Il Comune di Veglie è 

solo il primo caso sollevato 
dalla Corte, ma come è ov-
vio molti altri seguiranno. 
Esaminato il rendiconto 
2006, la Corte ha rilevato, 
fra l'altro, che i pagamenti 
che l'ente si era impegnato 
ad effettuare prevedevano 
un tasso fisso del 4% per i 
primi sei mesi del 2006 e, 
poi, fino al 2025 un tasso 
variabile collegato all'Euri-
bor e maggiorato di uno 
spread dell'1,74%. All'inter-
no di corridoio di sicurezza 
compreso fra il 2,75% e il 
6%. Rileva la Corte: «Qua-
lora l'Euribor dovesse rag-
giungere la soglia del 6%, il 
Comune potrebbe trovarsi 
esposto a corrispondere un 
tasso complessivo del 
7,74% a fronte di un tasso 
medio verso la Cassa depo-
siti e prestiti del 5,215%». 
La deliberazione è già stata 
trasmessa al sindaco e al 
presidente del Consiglio 
comunale. Le telefonate 
Piovono, intanto, telefonate 
dagli amministratori pressa-
ti dai concittadini allarmati 
dagli articoli di questi gior-
ni. Chiedono di poter rassi-
curare tutti sui contratti sot-
toscritti. E' il caso di Cassa-

no - Comune che vede in-
sieme al governo Pd e An 
che ha sottoscritto due swap 
per un capitale nozionale di 
oltre 6 milioni di euro. 
Spiega il vicesindaco, Teo-
doro Santorsola: «Dopo 5 
anni abbiamo guadagnato 
270mila euro. Non voglio 
fare il primo della classe, 
ma siamo usciti faticosa-
mente da una situazione di 
pre-dissesto e ci teniamo a 
rivendicare i risultati rag-
giunti che vedono un avan-
zo di amministrazione già 
dal 2000». Nardò, invece 
segnala l'ufficio stampa - si 
è distinto tra le amministra-
zioni virtuose per non ha 
mai fatto ricorso agli swap. 
Il sindaco di Melendugno, 
Roberto Felline, assediato 
dai concittadini, ha chiesto 
di spiegare che «l'operazio-
ne sottoscritta con Rolo 
Banca e stata assunta dalla 
precedente amministrazione 
ed è stata estinta anticipa-
tamente nel giugno del 2006 
portando un vantaggio nelle 
casse dell'ente di 
171.803,12 euro».  
 

Lorena Saracino 

 
 
LA SCHEDA  
 

Ammontano a 55o milioni di euro, al momento, i prestiti accesi dai Comuni pugliesi e ricontrattati con le banche attra-
verso strumenti di finanza derivata - gli swap - a tasso variabile legato all'Euribor. Vista la crisi dei mercati finanziari, 
l'Anci ha lanciato l'allarme e chiesto un incontro all'Abi per rivedere le condizioni offerte a molti Comuni ora a rischio 
bancarotta. Intanto, alla Corte dei Conti prosegue l'esame dei bilanci 
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Le casse comunali - L'amministrazione ha difficoltà nel riscuotere 
le imposte  

Debiti, peggiora il rating di Foggia 
 
FOGGIA — Gli analisti di 
Fitch bocciano il Comune di 
Foggia. A fine anno l'am-
ministrazione comunale po-
trebbe non essere in grado 
di pagare la rata per i debiti 
finanziari contratti con l'ac-
censione dei mutui e le ob-
bligazioni, i buoni comuna-
li. Per questo la società 
Fitch Ratings, che misura la 
capacità del Comune di far 
fronte al proprio indebita-
mento, ha lanciato ieri un 
segnale d'allarme agli inve-
stitori internazionali e na-
zionali e alle banche. Ha 
collocato il giudizio che a-
veva dato all'ente, ovvero il 
rating «A meno », in «rating 
watch negativo» che vuol 
dire, in poche parole, che c'è 
un serio problema di liqui-
dità. Questo segnale d'al-
larme, giunge esattamente 
24 ore dopo l'arrivo della 

relazione dell'ispettore del 
ministero dell'Economia 
sulla grave situazione delle 
casse comunali, come anti-
cipato ieri dal Corriere del 
Mezzogiorno. Secondo la 
segnalazione lanciata dalla 
società di rating, il Comune 
non avrebbe prodotto la de-
libera per mettere da parte 
la rata di 7 milioni di euro 
che scade a dicembre per i 
mutui contratti con la Cassa 
Depositi e prestiti e per 
quella di 1 milione, che 
scade a gennaio, per i buoni 
obbligazionari. Ovvero i 
Boc, un'operazione finan-
ziaria concretizzatasi tra il 
2005 e il 2006 per un im-
porto complessivo di 35 mi-
lioni di euro. Erano «desti-
nati alla realizzazione di 
strade, fogne e di altri inter-
venti inseriti nel piano tri-
ennale delle opere pubbli-

che», questo recitava la de-
libera che il Consiglio co-
munale con la maggioranza 
di centrosinistra approvò nel 
novembre del 2005. Com-
plessivamente, compresi i 
Boc, il Comune ha un inde-
bitamento finanziario pari a 
150 milioni di euro, il 100 
per cento delle entrate cor-
renti. E proprio il problema 
delle entrate correnti è di-
ventato nell'ultimo anno e 
mezzo il tallone d'Achille. Il 
Comune, aspetto segnalato 
anche dall'ispettore Arturo 
Vallante, non riesce a ri-
scuotere le entrate poste in 
bilancio. Ai ritardi della 
Regione e dello Stato nei 
trasferimenti statali, si 
somma l'incapacità dell'ente 
a far pagare le imposte co-
munali. La società di rating 
nei prossimi giorni chiederà 
di chiarire all'amministra-

zione guidata da Orazio Ci-
liberti quale sia la situazio-
ne e quali saranno le azioni 
per riequilibrare il bilancio. 
Il rischio è che la società 
revochi il rating. In mattina-
ta, quando ancora non era 
nota la decisione di Fitch, 
l'assessore al Bilancio, An-
gelo Benvenuto a proposito 
delle attuali difficoltà aveva 
dichiarato: «Sono in condi-
zione di garantire che non è 
in alcun modo a rischio il 
pagamento degli stipendi, 
né per i dipendenti del Co-
mune né per quelli delle a-
ziende pubbliche. L'oggetti-
va serietà dei problemi che 
ci troviamo a fronteggiare 
non ha bisogno di ulteriori 
drammatizzazioni o allarmi-
smi ».  
 

Antonella Caruso 
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Progetto di Fondazione Crt e Comune  

Lotta al caro casa con l’housing sociale 
 

 privati ci mettono i sol-
di, Il Comune la struttu-
ra. Nasce il più grosso 

progetto di housing sociale 
in Italia, in via Ivrea 24 a 
Torino. Housing sociale non 
significa case popolari e 
non c’entra con la benefi-
cenza. L’housing sociale è 
l’ultima frontiera della fi-
lantropia. I privati investono 
soldi propri e intendono 
guadagnarci nel lungo peri-
odo, offrendo però servizi a 
prezzi sostenibili. L’inve-
stimento complessivo per 
dare vita al progetto è di 13 
milioni di euro di cui 12 
della «Fondazione Crt» at-
traverso la fondazione «Svi-
luppo e crescita» e il resto 
di «Oltre Venture», un fon-
do per imprese sociali. È 
destinato a giovani coppie, 
immigrati, persone separate, 
famiglie che attraversano un 

momento di difficoltà eco-
nomica. Insomma, tutti co-
loro che non possono per-
mettersi un affitto ma che 
sono fuori dalla graduatoria 
per accedere alle case popo-
lari. Gli assessori Boglione 
e Tricarico sono convinti 
che questo mix tra pubblico 
e privato «sia la nuova fron-
tiera e un nuovo modo di 
operare». Specie ora che le 
casse sono vuote e la soffe-
renza aumenta. Il tutto sarà 
gestito da «Oltre» che se-
guirà passo passo il progetto 
e dalla «Cooperativa Doc», 
che ha un’esperienza speci-
fica nella gestione di strut-
ture ricettive su tutto il terri-
torio nazionale ed è gestita 
come un’impresa. Il palazzo 
è un casermone tuttora di 
proprietà delle Poste è già 
destinato alla funzione di 
casa-albergo per i propri 

dipendenti. Oggi conta 9 
inquilini. Dopo la cessione e 
al termine della ristruttura-
zione («massimo due anni», 
giurano gli investitori) potrà 
disporre di 470 posti letto, 
divisi in 88 trilocali, 32 mo-
nolocali e 60 camere. Avrà 
18 dipendenti, e la disponi-
bilità per gli ospiti di con-
tribuire lavorando qualche 
ora al mantenimento della 
struttura. Al primo piano 
nascerà un poliambulatorio 
destinato a tutto il quartiere: 
dalla ginecologia al dentista 
alla psicoterapia, i prezzi 
saranno inferiori alla tariffa 
minima. «Oltre venture» 
offrirà anche la possibilità 
di aprire microcrediti per 
sviluppare nuove imprese. 
«La domanda sociale sarà 
sempre più trasversale e 
nell’area housing sono ne-
cessari servizi efficaci», ha 

detto il Presidente di «Ol-
tre» Luciano Balbo spie-
gando il perché afficancare 
all’hardware (la casa) anche 
il software. E Angelo Mi-
glietta, segretario generale 
della Fondazione Crt e a-
zionista forte del progetto 
spiega: «L’interesse per noi 
è il metodo. Non sono risor-
se consumate ma che rien-
treranno nel tempo. E in più 
l’housing restituirà dignità 
alle persone sulla base delle 
capacità economiche di o-
gnuno. Balbo ha portato il 
private equity in Italia: ora 
la sua intuizione è stata 
quella di applicare lo stesso 
modello al sociale. «Oltre» 
accompagnerà il progetto 
passo dopo passo e garanti-
rà il ritorno. Vedrete: sarà 
un bel posto dove vivere». 
 

Marco Castelnuovo 
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LE SCELTE DEL GOVERNO – Le voci contro 

I danni dei tagli 
 con grande preoccu-
pazione che gli enti 
locali guardano ai 

provvedimenti del governo, 
già approvati o in via d'ap-
provazione, sulla scuola. I 
Comuni, in particolare negli 
ultimi anni, si sono fatti ca-
rico della diminuzione delle 
risorse complessive, for-
nendo alla scuola strumenti 
utili all'arricchimento ed al 
potenziamento dell'offerta 
formativa, sostenendo diret-
tamente costi di servizi non 
sempre dovuti o non suffi-
cientemente garantiti dallo 
Stato. I provvedimenti del 
governo produrrebbero ef-
fetti gravemente negativi. 
L'eventuale chiusura di isti-
tuti scolastici nei Comuni di 
minor entità demografica 
determinerà, oltre che seri 

problemi all'utenza, la ne-
cessità da parte dei Comuni 
di sopperire all'organizza-
zione scolastica, ad esempio 
rendendo necessario l'atti-
vazione di un servizio di 
trasporto negli altri Comuni. 
Nei Comuni più grandi 
l'aumento del numero di a-
lunni per classe comporterà 
sovraffollamento nelle aule, 
previste per contenere fino 
ad un numero massimo di 
25 alunni e che potrebbero 
risultare quindi non a nor-
ma. Nei Comuni che hanno 
realizzato già molti inter-
venti di messa a norma de-
gli edifici (Certificati Prote-
zione Incendi) si sarebbe 
costretti ad intervenire nuo-
vamente nelle strutture sco-
lastiche già messe in sicu-
rezza. L'attuazione di classi 

funzionanti a 24 ore con il 
maestro unico ridurrà il 
tempo dedicato all'istruzio-
ne vera e propria, impove-
rendo l'offerta formativa, 
facendo presagire un ritorno 
al modello del dopo-scuola, 
da anni superato, che i Co-
muni non condividono. La 
previsione della costituzio-
ne di classi a tempo breve 
determinerà l'impossibilità 
per i bambini, sin dalla 
scuola dell'Infanzia di acce-
dere alla refezione scolasti-
ca, che fa integralmente par-
te del funzionamento delle 
scuole a tempo pieno o pro-
lungato. Non è affatto chia-
ro, nei testi all'esame, e non 
sono sufficienti le dichiara-
zioni del Ministro, come 
potrà essere garantito ed ul-
teriormente incrementato il 

tempo pieno riutilizzando il 
personale che risulterà in 
esubero dalla formazione 
delle classi funzionanti a 24 
ore. I tagli previsti non solo 
indeboliranno il sistema 
dell'istruzione, in controten-
denza con gli ingenti inve-
stimenti che i Comuni fanno 
per sostenerlo, ma faranno 
aumentare anche le pressio-
ni nei confronti dei Comuni, 
per garantire a tutti l'assol-
vimento del diritto allo stu-
dio. Non vanno poi trascu-
rate le inevitabili ripercus-
sioni sociali. Chiediamo al-
lo Stato di garantire la frui-
zione del tempo pieno per le 
famiglie.  
 

Luigi Saragnese 
assessore all’Istruzione 
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Scontro a Montecitorio sul voto “per conto terzi”, mancano sempre 
all’appello dai 120 ai 350 deputati 

Nuovo assalto dei “pianisti” 
 Assenze, Italia batte Usa 10 a 1  
In Parlamento 31,4% di banchi vuoti. A Washington il 3,1% 
 
ROMA - Forse, andrebbero 
introdotti anche alla Camera 
i tornelli anti-fannulloni che 
il ministro Brunetta ha fatto 
piazzare a Palazzo Chigi. O 
forse no, visto che dal pros-
simo anno a Montecitorio 
verrà istallato un sistema di 
rilevamento delle impronte 
digitali, per evitare che un 
deputato voti al posto di un 
altro, esercitandosi nell’arte 
del ”pianismo” parlamenta-
re. Che fa infuriare il presi-
dente Fini. Di fatto, per ora, 
assenteismo a pioggia (alla 
Camera, in questa legislatu-
ra, in media su 630 sono 
presenti 500 deputati) e per 
l’Italia il merito, si fa per 
dire, di aver vinto dieci a 
uno la partita contro gli Sta-
ti Uniti. Perchè questo è il 
rapporto fra l’assenteismo 
storico dei nostri deputati e 
quello dei loro colleghi a-
mericani: 31,4 per cento la 
media degli scranni vuoti 
negli ultimi tre decenni nel-
le nostre Aule; 3,1 per cento 
la media di assenze dei se-
natori di Washington. E co-
sì, ieri come quasi sempre 
in questi mesi a Montecito-
rio, al posto dei parlamenta-
ri mancanti suonava 
l’orchestra dei ”pianisti”. 

Ognuno di loro con un 
braccio teso nel votare per 
sè e con l’altro braccio teso 
a votare per il vicino di 
banco (vedi la foto qui so-
pra). Si vota il ddl sul lavo-
ro, collegato alla Finanzia-
ria, e a un certo punto i de-
putati del Pd insorgono, ri-
volti a Rosy Bindi che sta 
dirigendo i lavori in Aula: 
«Presidente, quelli fanno i 
”pianistiiiii”!!!» (cioè quelli 
del Pdl). Rosy: «Che cosa 
sono questi schiamazzi?!». 
Roberto Giachetti, del Pd: 
«Presidente non arriviamo 
alla farsa. Non dovremmo 
essere noi a dirle di vigilare 
sui deputati che votano per 
gli assenti. Quindi non ci 
venga a dire che non pos-
siamo fare schiamazzi, ci 
lasci almeno denunciare 
quello che sta avvenendo». I 
voti vanno avanti, i ”piani-
sti” continuano a suonare, e 
ad essere denunciati 
dall’opposizione. La presi-
dente Bindi cerca di stron-
care l’andazzo: «Invito i 
deputati a non votare per 
altri». Interviene Erminio 
Quartiani, del Pd: «Nella 
maggioranza, ci sono alme-
no novanta colleghi assenti 
ma votano lo stesso. I ban-

chi della Lega sono pieni, 
ma dalla parte del Pdl a o-
gni votazione si verifica una 
sorta di miracolo: c'è uno 
che vota e si accendono 
quattro lucine». Poi uno del 
Pdl, Massimo Berruti esce 
dall’emiciclo e quando rien-
tra la Bindi gli chiede: «La 
tessera che s’è messo in ta-
sca prima di uscire era pro-
prio la sua?». Una domanda 
- un «odioso sospetto!» - 
che fa infuriare quelli del 
centro-destra: «Presidente 
Bindi, come si permette?!». 
Scene ormai quotidiane. 
Quando la maggioranza è 
troppo ampia e troppo nu-
mericamente più forte 
dell’opposizione, è quasi 
fisiologico che subentri un 
calo di tensione. Il secondo 
governo Berlusconi, infatti, 
nei primi quattro anni dopo 
il trionfo del 2001 che ave-
va dato al centro-destra 89 
deputati e 49 senatori di 
vantaggio, riuscì ad andare 
sotto addirittura 65 volte. 
Ma va anche detto che la 
«malapianta dell’assentei-
smo» - come veniva chia-
mata nell’800 quando «nelle 
sedute d’Aula erano di soli-
to presenti non più di sei o 
sette senatori», così scrive 

Mario Pacelli in «Cattivi 
esempi» (Sellerio) - è di ti-
po bipartisan. In questa le-
gislatura, nelle votazioni, 
mancano sempre dai 120 ai 
350 deputati. La Bindi: «I 
ritmi di lavoro alla Camera, 
fra Aula e commissioni, so-
no molto alti. Perciò capita 
che qualcuno non regga». 
Invece al Senato, che in 
questa legislatura vanta un 
basso tasso di assenteismo e 
di ”pianismo”, si lavora di 
meno? «No, è solo che io ho 
sempre torchiato i senatori e 
ora hanno paura a fare i la-
vativi!», scherza il ministro 
Calderoli, che da vice-
presidente di Palazzo Ma-
dama ha sempre svolto il 
ruolo del ”buttadentro”. C’è 
da chiedersi, infine: i depu-
tati sono più fannulloni ri-
spetto al resto degli italiani? 
La risposta potrebbe essere 
in questo pensiero di Luigi 
Einaudi, agli inizi degli anni 
’50: «Un 20 per cento dei 
deputati è migliore del Pae-
se che rappresenta. Un 20 
per cento è peggiore. E il 
restante 60 per cento è u-
guale». 
 

Mario Ajello 
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RIFIUTI 

Ecoballe, la Regione tratta con Enel 
Via libera alle linee programmatiche 2008 - 2013: i termovalorizzatori restano 
4 
 

'Enel potrebbe in-
tervenire per smal-
tire le ecoballe ac-

cumulate in Campania. Lo 
ha detto l'assessore 
all'Ambiente della Regio-
ne Campania, Walter Ga-
napini, nel corso della con-
ferenza stampa di presen-
tazione delle linee pro-
grammatiche 20082013 
per la gestione dei rifiuti 
solidi urbani. "Il quinto 
termovalorizzatore che si 
dovrebbe realizzare in 
Regione nella legge non 
c'è", dice ancora Ganapi-
ni, mentre si fa sempre più 
concreta la possibilità di 
un gassificatore a Villa Li-
terno e la creazione delle 
Spa che si occuperanno 
della gestione della fase di 
ripristino all'ordinarietà. 
"Stiamo portando avanti 
un lavoro in collaborazio-
ne con il sottosegretaria-
to", aggiunge il governa-

tore Antonio Bassolino che 
annuncia uno stanziamen-
to di 150 milioni per la dif-
ferenziata. Per le eco-balle 
si tratta con l'Enel perchè, 
spiega l'assessore Walter 
Ganapini, avere la garanzia 
"dei più grandi e competenti 
bruciatori industriali a livel-
lo internazionale ci darebbe 
molta tranquillità". E del 
resto, aggiunge, " a terra ci 
sono ancora dieci milioni di 
tonnellate"che potrebbero 
fare alimentare centrali per 
anni. Oltre alla trattativa 
con l'Enel si sta valutando 
l'ipotesi di realizzare, nel 
territorio di Villa Literno, 
un impianto di rigassifica-
zione. "L'esperienza di Ro-
ma - prosegue l'assessore - 
dimostra che, con tecnolo-
gia italiana è possibile ri-
gassificare la parte secca dei 
rifiuti a 1600 gradi produ-
cendo gas che poi può esse-
re bruciato per produrre e-

nergia elettrica, con scarso 
impatto ambientale". Sul 
fronte termovalorizzatori 
visioni discordanti a Palaz-
zo Santa Lucia. Per l'asses-
sore all'Ambiente, infatti, ne 
basterebbero anche due, 
mentre il governatore Anto-
nio Bassolino ci tiene a pre-
cisare che "noi rispettiamo 
le leggi. E se la legge pre-
vede che dovranno essere 
quattro termovalorizzatori, 
noi la rispettiamo". Secondo 
quanto previsto dalle "linee 
programmatiche 2008-2013 
per la gestione dei rifiuti 
urbani" approvate ieri dalla 
Regione Campania, quando 
la raccolta differenziata an-
drà a regime, a combustione 
dovrebbe essere destinato 
ogni anno 1 mln 300 mila 
tonnellate di rifiuti che po-
trebbero essere bruciati in 
soli due impianti di termo-
valorizzazione. Infatti, se-
condo quanto stabilito dalla 

equipe dell'assessorato 
all'Ambiente, l'impianto di 
Acerra ha una capacità di 
450mila tonnellate; l'im-
pianto di Salerno di altre 
450mila (soddisfacendo co-
sì il fabbisogno delle pro-
vince di Napoli e di Saler-
no) mentre i cementifici po-
trebbero bruciare altre 
300mila tonnellate. "E' stata 
inoltre proposta la realizza-
zione di un inceneritore a 
servizio della città di Napo-
li", si legge nelle linee ma 
ad oggi mancano "indica-
zioni sulla taglia dell'im-
pianto". "Il piano nazionale 
- si legge sempre nelle linee 
- prevede un inceneritore a 
Santa Maria la Fossa, a pro-
posito del quale sono però 
in corso approfondimenti da 
parte dell'autorità giudizia-
ria". 

 
Eleonora Tedesco
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RICERCA 

Fondi Ue, in arrivo al Sud 7 miliardi di euro 
 

ono al nastro di par-
tenza oltre sette mi-
liardi assegnati per i 

fondi strutturali 2007-
2013 a Campania, Puglia, 
Sicilia e Calabria. Lo ha 
annunciato ieri a Roma il 
direttore generale del mi-
nistero per l'Università e 
la ricerca (Miur), Luciano 
Criscuoli. "La Campania 
è una delle prime Regioni 
ad avere definito le linee 
strategiche – dice l'asses-
sore regionale al ramo Ni-
cola Mazzocca – ma la 
quantità dei finanziamenti 
che ci verranno erogati 
dipenderà dalla qualità 
dei progetti". L'assegna-
zione dei finanziamenti alle 
Regioni del Mezzogiorno 
rientra in un "programma 
condiviso con il ministero 

dello Sviluppo Economico e 
teso a favorire l'innovazio-
ne". E' il direttore generale 
del ministero per l'Universi-
tà e la ricerca (Miur), Lu-
ciano Criscuoli ad annun-
ciarlo, precisando che "si 
tratta di fondi europei che il 
Miur assegna alle Regioni 
nell'ambito di diversi obiet-
tivi". Secondo Criscuoli è 
importante "velocizzare il 
processo dell'innovazione 
mettendo insieme pubblica 
amministrazione, ricerca 
pubblica e aziende. Finora - 
dice - i fondi strutturali sono 
stati spesi in modo disgiun-
to, non coordinato e non 
condiviso e per tanti anni c'è 
stata una sorta di monadiz-
zazione nella quale ognuno 
faceva la sua ricerca. Di 
conseguenza il nostro Paese 

non riusciva a fare il salto e 
ad entrare nel circuito inter-
nazionale". Ma adesso, ag-
giunge "l'approccio è cam-
biato e per legge dovremo 
concordare delle strategie: 
non è più possibile agire in 
modo dissociato. E' un pro-
cesso - conclude - che non 
deve essere governato sol-
tanto dalla pubblica ammi-
nistrazione e nel quale le 
Regioni devono avere un 
ruolo sempre piu' importan-
te, come attori sul territori". 
"La Campania è una delle 
prime Regioni ad avere de-
finito le linee strategiche - 
dice l'assessore regionale al 
ramo Nicola Mazzocca - ma 
la quantità dei finanziamenti 
che ci verranno erogati di-
penderà dalla qualità dei 
progetti".I1 Mezzogiorno 

incassa un altro punto a fa-
vore con il bilancio del pri-
mo anno di attività del pro-
getto Formazione e Inter-
vento Organizzativo per la 
Ricerca e l'Innovazione 
(Fiori) nato dalla collabora-
zione tra Fondazione Crui, 
Città della Scienza di Napo-
li e la società di consulenza 
Rso. Il presidente della 
Fondazione Crui, Patrizio 
Bianchi fa infatti sapere che 
funziona bene nel Sud e per 
il 2009 sarà completata in 
tutta Italia, la rete per attiva-
re il trasferimento tecnolo-
gico dall'università al - l'in-
dustria. L'università italiana 
sta facendo uno straordina-
rio sforzo" e "le cose si 
stanno muovendo", "è nato 
un sistema".  

Jenni Giordano
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SVILUPPO 

Pst, patto tra Provincia e Comuni 
Il Piano strategico territoriale punta sulla sostenibilità ambientale 
 

iano strategico ter-
ritoriale, siglato il 
protocollo d'intesa 

tra la Provincia di Avelli-
no, il Comune di Avellino 
(capofila) e i comuni di 
Aiello del Sabato, Atripal-
da, Mercogliano e Monte-
forte Irpino, rientranti 
nell'area urbana di Avel-
lino. Nell'ambito della 
programmazione naziona-
le 2007-2013 dei Fondi 
strutturali si stabilisce che 
il Pst dovrà perseguire lo 
sviluppo del territorio at-
traverso la connessione e 
la valorizzazione delle i-
dentità. Si punta sulla so-
stenibilità ambientale.  
Qualità urbana e i sistemi di 
comunicazione, viabilità, 
trasporti e i servizi alla per-
sona: sono solo alcuni dei 
punti di cui il Piano strate-
gico territoriale dovrà tenere 
conto. E' stato siglato a Pa-
lazzo di Città il protocollo 
d'intesa tra la Provincia di 

Avellino, il Comune di A-
vellino (capofila) ed i co-
muni di Aiello del Sabato, 
Atripalda, Mercogliano e 
Monteforte Irpino, rientranti 
nell'Area Urbana di Avelli-
no, per l'elaborazione del 
Piano strategico territoriale. 
All'incontro hanno preso 
parte il Commissario Stra-
ordinario dell'Ente Provin-
cia, Vincenzo Madonna, e i 
sindaci Giuseppe Galasso 
(Avellino), Antonio Caputo 
(Aiello del Sabato), Tom-
maso Saccardo (Mercoglia-
no), Sergio Nappi (Monte-
forte) nonché il delegato del 
primo cittadino di Atripal-
da, Luigi Tuccia. Nella ste-
sura del documento com-
plessivo di Pianificazione 
strategica saranno indivi-
duati i comuni dell'Area 
Vasta, individuati tenendo 
conto dei confini e della 
comunanza dei problemi 
con l'Area Urbana. Alla luce 
di quanto previsto dalla 

programmazione nazionale 
2007- 2013 dei Fondi strut-
turali è stato stabilito che il 
Piano strategico territoriale 
dovrà perseguire lo sviluppo 
del territorio attraverso la 
connessione e la valorizza-
zione delle identità. La vi-
sione strategica si articolerà 
in una serie di obiettivi le 
cui linee strategiche si iden-
tificano nei seguenti punti: 
affermare la sostenibilità 
ambientale quale metodo di 
programmazione; migliora-
re le infrastrutture, la qualità 
urbana e i sistemi di comu-
nicazione, viabilità, traspor-
ti e dei servizi alla persona; 
promuovere l'imprenditoria-
lità e l'occupazione attraver-
so azioni di welfare inclusi-
vo; promuovere azioni per 
lo sviluppo della ricerca, 
innovazione e dell'alta for-
mazione. I principi guida 
per la redazione del Piano 
strategico territoriale do-
vranno tener conto: della 

sostenibilità delle scelte, 
ottenuta mediante la parte-
cipazione dei cittadini e del-
la società civile in modo da 
accrescere la legittimità e 
l'efficacia delle azioni; del 
perseguimento di un'alta 
qualità della vita, applican-
do i principi della sostenibi-
lità ambientale e sociale e 
dell'eco-compatibilità; del 
rafforzamento del partena-
riato tra i soggetti pubblici e 
tra pubblico e privato; 
dell'ottimizzazione della 
spesa, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo 
al fine di creare le condizio-
ni per cui la valorizzazione 
delle risorse autoctone 
comporti l'innesto di mec-
canismi virtuosi di sviluppo 
sostenibile ovvero sistemi 
capaci di produrre reddito e 
occupazione in modo auto-
nomo e costante nel medio 
periodo. 
 

Maria D'Apice
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SIMERI CRICHI - I dati saranno pubblicati settimanalmente sul 
sito Internet dell'Arpacal 

Centrale Edison, in "rete" la qualità dell'aria 
 
SIMERI CRICHI - Sono 
in rete, sul sito web 
www.arpacal.it, i dati setti-
manali relativi al monito-
raggio della qualità dell'aria 
della centrale turbogas Edi-
son di Simeri Crichi, alle 
porte di Catanzaro elaborati 
dal servizio tematico aria 
del dipartimento provinciale 
di Catanzaro dell'Agenzia 
regionale per la protezione 
dell'ambiente della Calabria 
(Arpacal). I primi dati, si 
legge in una nota dell'agen-
zia, si riferiscono al periodo 
compreso tra il 6 ed il 12 
ottobre scorsi. Ogni setti-
mana, quindi, sul sito 
dell'Arpacal sarà possibile 
consultare il report settima-
nale ed una facile quanto 

intellegibile guida alla lettu-
ra ed alla normativa in vigo-
re. Come illustrato in occa-
sione della presentazione a 
Palazzo de Nobili, sede del 
Comune di Catanzaro, del 
rapporto di monitoraggio 
della qualità dell'aria, alla 
presenza della rappresen-
tanza dei Comuni interessati 
e delle associazioni ambien-
taliste, l'indice della qualità 
dell'aria descrive in maniera 
immediata e sintetica lo sta-
to di qualità dell'aria, asso-
ciando a ogni sito di moni-
toraggio un diverso colore, 
in funzione delle concentra-
zioni di inquinanti registra-
te. Questo indice, che il ser-
vizio aria del dipartimento 
di Catanzaro aggiorna con 

frequenza settimanale, è on-
line sul sito www.arpacal.it 
per informare i cittadini sul-
la qualità dell'aria, assol-
vendo così anche agli ob-
blighi che l'Arpacal, in qua-
lità di autorità pubblica che 
detiene dati ambientali, ha 
di comunicare al pubblico. 
«La comunicazione al pub-
blico della nostra conoscen-
za ambientale – ha com-
mentato il direttore scienti-
fico dell'Arpacal, Antonio 
Scalzo – è tra gli obiettivi 
fondanti di questo ente. De-
tenere informazioni e dati 
ambientali, senza comuni-
carne il contenuto al pubbli-
co e ai decisori, è peggio 
che non averli; perché, al 
rilevante costo sociale ne-

cessario per la loro raccolta 
e sistematizzazione, non 
corrisponderebbe alcun be-
neficio alla popolazione». I 
dati, così come l'Arpacal 
aveva illustrato nel corso di 
un incontro a Catanzaro, 
alla presenza di esponenti 
della stessa Edison, dei 
Comuni e delle associazioni 
ambientaliste presenti sul 
territorio, sarebbero entro le 
norme previste dalla legge, 
quindi al momento non sa-
rebbero presenti situazioni 
di inquinamento dell'aria e 
quindi di particolare preoc-
cupazione. 
 

Rosario Stanizzi 

 
 


